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DEFINIZIONI
• Le risorse elettroniche, queste sconosciute …

• Di cosa parliamo? Quali sono i requisiti che le caratterizzano e le identificano 
e che giustificano l’adozione di uno standard specifico per il loro 
trattamento?

• Secondo lo standard ISBD(NBM) = Non-book materials (1977), i dati leggibili 
da una macchina (machine readable data) sono una delle tipologie trattate 
all’interno delle varie famiglie di ISBD coperte dallo standard

• Dal 1990, lo standard ISBD(CF) adotta l’espressione: Computer files, che si 
riferisce ad archivi per elaboratori identificati come materiali codificati per 
essere manipolati da un elaboratore - archivi di dati e di programmi

• La locuzione CF è  atta a definire un’unità logica di differenti materiali 
(database, documenti testuali, multimediali o loro combinazioni) creata per 
essere utilizzata tramite il computer
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DEFINIZIONI
• ISBD(CF) si concentra sulle risorse «locali» che si sono moltiplicate 

con l’avvento dei CD-ROM e dei microelaboratori

• Nei primi anni ‘80, hanno acquisito caratteri abbastanza 
tranquillizzanti di fisicità locale e di formalizzazione editoriale 
integrata con gli altri materiali delle biblioteche.

• L’oggettualità fisica sembra assicurata e le omologa agli altri 
documenti trattati da ISBD

• Nel corso degli anni ‘90 intervengono cambiamenti che rendono 
necessario allargare l’ambito di applicazione, in particolare:

• Diffusione dell’informazione in rete, servizi on-line, siti web
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DEFINIZIONI
• Si rende necessaria una definizione un po’ più «aperta» e meno 

formale dell’oggetto del trattamento, non più soltanto, come in 
ISBD(CF), i materiali codificati per la manipolazione da parte di un 
elaboratore 

• Dal 1997 ISBD(ER) – traduzione italiana 2000, revised edition 2004  –
sostituisce «computer file» con:

• Risorse elettroniche (electronic resources) = materiali codificati per 
essere gestiti dal computer, inclusi quelli che richiedono l’uso di una 
periferica (es. lettore di CD-ROM) collegata ad un computer; possono 
essere o meno usati in modo interattivo.
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DEFINIZIONI

• Un insieme costituito da dati e programmi, memorizzato in formato 
digitale (ossia sotto forma di uno o più file) su un supporto esterno o 
interno di un elaboratore 

• Supporti esterni: CD-ROM, DVD, disco rigido rimovibile, dischi 
magnetici (floppy disk), nastri magnetici

• Supporti interni: disco rigido, memorie RAM e ROM di un computer 
stand-alone o di un client o di un server di rete 

• Dati = informazioni sotto forma di lettere, numeri, grafica, immagini, 
suoni o loro combinazioni

• Programmi = istruzioni per eseguire determinate operazioni, inclusa 
l’elaborazione dei dati
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DEFINIZIONI: FORMULAZIONI IBRIDE
• In informatica, «risorsa elettronica» ha una valenza più ampia 

(comprende i file, i supporti di registrazione, l’unità centrale, le 
memorie,  le periferiche … tutti gli elementi che costituiscono un 
sistema di elaborazione)

• Inoltre, l’elettronica  è presente in una varietà enorme di prodotti, 
anche editoriali (audioregistrazioni, videoregistrazioni).

• ISBD invece circoscrive l’aggettivo «elettronico» alle modalità di utilizzo, 
alla natura del dispositivo attraverso il quale possiamo accedere alle 
informazioni codificare nella risorsa, ossia dall’impiego del computer

• Quindi, se ci riferiamo a entità da descrivere in un catalogo, una risorsa 
per essere definita “elettronica” necessita di un elaboratore elettronico 
(computer) per essere fruita, indipendentemente dal suo contenuto
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DEFINIZIONI: FORMULAZIONI IBRIDE
• Vanno escluse le risorse audio e video che, seppure memorizzate su 

supporti elettronici, possono essere fruite anche con apparecchi diversi 
da un computer  (es.: lettore di compact disc audio, lettore di dvd) 

• Esse, dunque, non devono essere considerate RISORSE ELETTRONICHE 
(RE)

• Es.: Un compact disc (audio) è un disco ottico che contiene dati digitali, 
ma non necessita di un computer, in quanto contiene tracce leggibili 
tramite un lettore laser, non predisposto a ospitare software ed ha una 
lettura sequenziale, -NON è risorsa elettronica, bensì AUDIO
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DEFINIZIONI: FORMULAZIONI IBRIDE
• Invece,

• Un CD-ROM, invece, ha tracce e settori in cui memorizza files, quindi 
ha dati codificati per essere elaborabili da un computer, e consente 
invece una ricerca simultanea delle informazioni rientra in 
RISORSA ELETTRONICA  dal punto di vista tecnico, secondo le 
definizioni di ISBD(ER)

• Un DVD contiene file gestiti da un’applicazione software in grado di 
riprodurli:-rientra in RISORSA ELETTRONICA  dal punto di vista 
tecnico, secondo le definizioni di ISBD(ER)

• -…  ma vedremo che la soluzione catalografica vincente nel tempo ha 
riformulato diversamente il peso della componente elettronica rispetto 
alle altre (vedi oltre)
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DEFINIZIONI: FORMULAZIONI IBRIDE
• Nel tempo, venne rilevata un’incoerenza dell’ ISBD(ER): si scosta dal 

comportamento descrittivo delle altre famiglie ISBD, che nelle designazioni 
impiegate per i tipi di documenti dichiarano la forma prevalente con la 
quale il documento si presenta alla percezione umana. 

• Un documento testuale, ad es., viene designato come TESTO senza 
specificazione relativa alla tecnica di stampa o al supporto, ma 
distinguendo solo fra «TESTO A STAMPA» e «TESTO IN BRAILLE», 
corrispondenti a due diverse forme di percezione sensoriale.

• Così per AUDIOREGISTRAZIONE (sia su disco di vinile, magnetica su nastro o 
ottica su compact disc), e VIDEOREGISTRAZIONE (sia su bobina di nastro 
che su videodisco)

• Solo per i documenti utilizzabili con l’ausilio di un computer la componente 
tecnologica satura completamente la designazione del materiale 
annullando le altre differenze e assimilandole tutte a RISORSA 
ELETTRONICA    (vedi oltre)
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DEFINIZIONI: FORMULAZIONI IBRIDE
• ELETTRONICO vs DIGITALE : Secondo Mauro Guerrini, Catalogare le risorse 

elettroniche, in Biblioteche oggi, 17(1999), 1, p. 46-70 non sono sinonimi. 
• Nella locuzione «risorse elettroniche» l’aggettivo  «elettronico» si riferisce 

all’attrezzatura usata per la lettura dei dato, e non alla caratteristica dei dati 
stessi né al tipo di archiviazione dei dati.

• L’aggettivo digitale si riferisce esclusivamente alla modalità di trattamento 
e di registrazione dell’informazione, è indipendente dal mezzo che 
consente di accedervi e di riprodurla.

• Digitalizzazione: procedimento che trasforma grandezze continue in 
grandezze discrete (cioè distinte in quanto ricondotte ad un denominatore 
numerico, ad es. l’onda sonora convertita in quantità di bit).

• Digitale vs. Analogico: Nella registrazione digitale il contenuto è 
continuamente campionato e una sequenza di valori binari discreti viene 
memorizzata per rappresentare nella forma d’onda l’ampiezza di ciascun 
campione (cfr. Alberto Salarelli-Anna Maria Tammaro, La biblioteca 
digitale, Milano, Bibliografica, 2000, p. 17-56)
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DEFINIZIONI: FORMULAZIONI IBRIDE
• Tuttavia, per la catalogazione, le distinzioni ANALOGICO/DIGITALE sfumano

• Vedremo che, a partire da ISBD(CONSOLIDATED),i criteri di definizione delle 
tipologie all’interno di uno stesso strumento di mediazione (es. AUDIO e 
VIDEO) ricompattano in una medesima categoria sia i suoni e le immagini 
codificati in forma analogica che quelli codificati in forma digitale 

• Curiosità: lo standard RDA, versione aprile 2014, inserisce nel glossario il 
rinvio da FILE PER COMPUTER (COMPUTER FILE) a RISORSA DIGITALE, 
definita analogamente a Risorsa elettronica (locuzione che, per altro, in RDA   
NON è contemplata):

• … «Risorsa (dati e/o programmi) codificata per la manipolazione mediante 
un dispositivo computerizzato. La risorsa può richiedere una periferica 
direttamente connessa al dispositivo computerizzato (per esempio, un 
lettore CD-ROM), un'applicazione (per esempio, un programma di 
riproduzione, di visualizzazione di immagini) e/o la connessione a una rete di 
computer (per esempio, internet)». 
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CATALOGAZIONE DELLE RE: ALCUNE CRITICITA’

• Scarsa oggettualità fisica nel caso delle risorse in rete, difficoltà a 
circoscrivere l’unità catalogabile, che può essere una singola pagina 
web oppure una home page con tutte le sue pagine associate

• Per risorse quali pagine web e banche dati è discutibile se procedere 
ad una catalogazione al livello del singolo «item» o a livello di 
collezione  --

• Descrivere una collezione come unità d’insieme ?, 

• oppure una  collezione con record di spoglio per titoli individuali delle 
unità contenute?, 

• oppure solo titoli individuali senza una registrazione collettiva?
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CATALOGAZIONE DELLE RE: ALCUNE CRITICITA

• Scarso formalismo editoriale (soprattutto a seguito diffusione risorse ad 
accesso remoto)

• Natura fortemente dinamica ed alto tasso di instabilità:  contrasta con la 
natura tendenzialmente statica della registrazione catalografica--In quali 
casi definire una nuova edizione?

• Difficoltà di identificare la fonte di informazione, a causa di:

• - Lettura non lineare del documento informazioni essenziali su nomi di 
curatori, date, versioni, disponibilità distribuite su pagine collegate fra loro 
mediante link

• - Modi differenziati di presentazione: compresenza di più pagine d’accesso 
diverse che portano ad una medesima risorsa, o a varianti dell’home page a 
indirizzi diversi
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CATALOGAZIONE DELLE RE: ALCUNE CRITICITA’
• Attualmente si stanno diffondendo processi di catalogazione derivata 

mediante import di dati (da editori, piattaforme di distribuzione di 
risorse digitali) in cui i record vengono costruiti automaticamente in 
base ai metadati forniti dagli editori/fornitori delle risorse.

• Questi non coincidono perfettamente con i dati – derivati dalle norme 
catalografiche – forniti dai bibliotecari.

• Ne consegue che all’interno di una stessa biblioteca/sistema/polo 
sono presenti catalogazioni eterogenee, che richiedono processi di 
monitoraggio, mappatura, bonifica …
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CATALOGAZIONE DELLE RE: ALCUNE CRITICITA’
• Rispetto alla necessità di descrivere risorse elettroniche, le biblioteche si 

trovano a dover prendere decisioni circa l’uso e il ruolo dei metadati in 
aggiunta o in sostituzione dei record catalografici.

• Specialmente quando l’archivio digitale comprende oggetti digitali nativi e 
riproduzioni digitali di documenti preesistenti in altro formato

• Utilizzare esclusivamente i metadati (?)
• Sostituire i record tradizionali con i metadati (?)
• Utilizzare i due procedimenti in forma complementare,ossia
• 1) Recupero nel catalogo di polo di pacchetti di record tramite la 

conversione dai formato dei metadati originari abbinati alla risorsa (es. 
DUBLIN CORE) a formati MARC leggibili e compatibili con il database 
catalografico 

• 2) Catalogazione ex novo «IN POLO»di parte delle risorse elettroniche 
secondo standard normalizzati 
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CATALOGAZIONE DELLE RE: ALCUNE CRITICITA’
• Infine, argomento assai poco trattato dalla letteratura professionale italiana, 

soprattutto negli anni recenti

• Latitanti le esperienze, riflessioni e proposte per quanto riguarda SBN, non 
percepito come deposito di riferimento per quanto riguarda il digitale. Pur 
essendo definito un «grande aggregatore generalista» (cfr. Maurizio Messina), 
SBN non dovrebbe essere un contenitore unico, bensì una struttura di raccordo e 
di reindirizzamento di domini diversi e interoperabili. Lo scenario di oggi è quello 
della pubblicazione di data set gestibili con processi automatizzati e riutilizzabili in 
contesti diversi, non quello dell’ipertrofia della catalogazione diretta di tutti i 
materiali 

• Simonetta Buttò, in occasione del trentennale di SBN (01/04/2016) ha 
evidenziato l’importanza di dare visibilità alla documentazione prodotta da 
biblioteche ed enti pubblici in forma digitale o digitalizzata: «potrebbe trovare in 
SBN la sua vetrina e contribuire all’incremento del servizio nazionale di accesso ai 
documenti da parte di tutti i cittadini» (cfr. Simona Turbanti, IL catalogo della 
cooperazione, in Bibliothecae.it, 5(2016), n.2, p. 401-431)
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CATALOGAZIONE DELLE RE: ALCUNE CRITICITA’
• Contributi più interessanti datati ai primi anni 2000:

• Tartaglia Stefano, Dai «computer files» alle «electronic resources», in Biblioteche oggi, maggio 
1999, p. 79-81

• Badoer Remo, Catalogare le risorse elettroniche in SBN. Risorse di rete. Versione 2001 
http://hdl.handle.net/10760/4076

• Gambari Stefani, Guerrini Mauro, Definire e catalogare le risorse elettroniche, Milano, 
Bibliografica, 2002

• Bassi Maria Cristina,La catalogazione delle risorse informative in Internet, Milano, Bibliografica, 
2002

• Manzi Stefania, Martellini Enrico, Il catalogo e le risorse elettroniche in biblioteca: un’integrazione 
possibile, in Bolettino AIB, vol. 43, n. 1(marzo 1003), p. 7-28

• Zani Maurizio, La (in)sostenibile leggerezza delle risorse elettroniche: proposte per la 
catalogazione delle RER in SBN. In Bibliotime, a. 7, n. 2 (luglio 2004)

Sulle esperienze del Polo Unificato Bolognese (UBO):

• Zani Maurizio, La catalogazione delle risorse elettroniche in Sebina:    contributo per una policy di 
polo. Versione 9.12.2003 http://sbn-ubo.unibo.it/manuali-e-documentazione-per-
bibliotecari/materiali-per-il-prestito-e-la-catalogazione

17

http://hdl.handle.net/10760/4076
http://sbn-ubo.unibo.it/manuali-e-documentazione-per-bibliotecari/materiali-per-il-prestito-e-la-catalogazione


ISBD(CF)
• Dal 1990, lo standard ISBD(CF) adotta l’espressione:

• Computer file = un insieme di elementi non leggibili direttamente 
dall’uomo, bensì tramite l’uso di un computer e delle periferiche ad 
esso collegate

• Locuzione atta a definire un’unità logica di differenti materiali 
(database, documenti testuali, multimediali o loro combinazioni) 
creata per essere utilizzata tramite il computer
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ISBD(ER)
• Dal 1997 ISBD(ER) – traduzione italiana 2000, revised edition 2004  –

sostituisce nella designazione generale del materiale «computer file» 
con:

• «Risorse elettroniche» (electronic resources) = materiali codificati per 
essere gestiti dal computer, inclusi quelli che richiedono l’uso di una 
periferica (es. lettore di CD-ROM) collegata ad un computer; possono 
essere o meno usati in modo interattivo.

• Vengono memorizzati in forma digitale su supporti esterni o interni di 
un elaboratore

• Supporti esterni: CD-ROM, DVD, disco rigido rimovibile, dischi 
magnetici (floppy disk), nastri magnetici

• Supporti interni: disco rigido, memorie RAM e ROM di un computer 
stand-alone o di un client o di un server di rete 
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ISBD(ER)

• Comprendono 2 tipi di risorse:

• Dati = informazioni sotto forma di numeri, lettere, grafica, 
immagini o suoni

• Programmi = istruzioni o routine per eseguire determinate 
operazioni, inclusa l’elaborazione dei dati

• Oppure, possono essere una combinazione di dati e programmi

• servizi on-line, (es. siti World Wide Web)

• multimediali interattivi (es. media residenti in uno o più 
supporti fisici )
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ISBD(ER)

• Tipologie di dati:

• Dati cartografici

• Dati di caratteri

• Dati numerici

• Dati di rappresentazione

• Dati di rilevamento

• Dati sonori

• Dati testuali (documenti, basi dati bibliografiche, giornali, notiziari)

• Dati visivi
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ISBD(ER)

• Tipologie di programmi:

• Programmi applicativi

• Programmi CAD

• Programmi di elaborazione testi

• Programmi di sistema

• Programmi di utilità

• Programmi per base dati

• Programmi per il recupero delle informazioni

• Programmi per l’editoria
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ISBD(ER)
• Distinzione operata da ISBD(ER) rispetto alla modalità di 

accesso: fra:
• Risorse elettroniche ad accesso locale (REL) [dal 2004: ad 

accesso diretto]: fruibili mediante utilizzo di un supporto 
fisico che l’utente deve inserire in una periferica collegata 
ad un computer (disco magnetico, ottico, cassetta, 
cartuccia

• Risorse elettroniche ad accesso remoto (RER): quando la 
risorsa è memorizzata su un server (=dispositivo di 
memorizzazione di ampia capacità) ed è fruibile tramite 
collegamento ad una rete di computer. 
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ISBD(ER)
• Nelle Risorse elettroniche ad accesso remoto, la risorsa non è 

disponibile fisicamente ma è in linea (es., sito Web)

• Le risorse elettroniche ad accesso remoto possono essere:

• Risorse disponibili sul web e pubblicamente accessibili e 
liberamente consultabili

• Risorse ad accesso limitato (subordinato alla sottoscrizione di una 
licenza o al pagamento di un abbonamento),  tramite 
autenticazione in base ad username o riconoscimento dell’indirizzo 
IP da cui l’utente si collega 

• (es. risorse accessibili agli iscritti all’Università di Trieste sia 
all’interno della rete di Ateneo che in accesso remoto usando le 
credenziali assegnate dall’Università). 
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CRITICITA’

• La dicotomia locale/remoto non è semplice né applicabile in modo 
univoco

• Caso complesso: CD-ROM disponibili in rete locale= documenti che 
non sono disponibili fisicamente per l’utente, che può solo accedervi 
da postazioni determinate all’interno del dominio dell’istituzione, o in 
postazione remota ma accreditato con l’IP dell’istituzione

• Anche la dicotomia pubblico/limitato non è sempre chiara: ci sono 
casi misti: risorse che consentono l’accesso gratuito fino ad un certo 
livello (ad es. fino agli abstract dei documenti in esse contenuti) ma 
che vincolano la consultazione del full text alla sottoscrizione di un 
abbonamento (periodici elettronici) . 

• Occorrono informazioni molto precise circa i limiti dell’accesso
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ISBD(ER)

• Problema delle fonti di informazione: per RER, si distacca dalla logica delle 
risorse tangibili prendendo in considerazione non solo l’item ma anche una 
categoria di metadati sotto forma di tag

• Lo standard include varie fonti interne associate a RER, ossia
• la prima visualizzazione delle informazioni
• l’intestazione del file
• la home page
• L’intestazione TEI – Text Encoding Iniziative (una serie di informazioni registrate sulla 

base di uno schema linguistico di metadati, in genere incorporate nei documenti 
HTML presenti sul web e quindi non visibili in prima battuta ad occhio nudo)

• Lo standard stabilisce di registrare le informazioni da una RER 
compressa o non leggibile solo dopo che sia stata elaborata per essere 
utilizzata
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ISBD(ER)
• Problema delle fonti di informazione:

• Se le informazioni disponibili nelle fonti interne presentano 
un diverso livello di completezza, si deve scegliere la fonte 
che fornisce i dati più completi

• Qualora le informazioni delle fonti interne per le RER non 
siano sufficienti, vengono scelte come fonti la 
documentazione o altro materiale allegato
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ISBD(ER)

• 1) Designazione generica del materiale (facoltativa)= Risorsa 
elettronica - secondo Stefano Tartaglia (1999), termine 
troppo vago perché l’elettronica è una componente di svariati 
prodotti editoriali (es. audioregistrazioni e videoregistrazioni) 
e ciò che contraddistingue le RE è l’essere utilizzabili solo 
mediante computer. 

• Una definizione che andasse bene sia per le REL che per le 
RER sarebbe: DOCUMENTO PER ELABORATORE oppure 
DOCUMENTO PER COMPUTER
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ISBD(ER)

• 2) Area 3 = Area del tipo e dell’estensione della risorsa: 
obbligatoria solo per le RE ad accesso remoto  cfr. APPENDICE 
C

• 3) Area 5 = Area della descrizione fisica, solo per RE ad 
accesso locale (quelle ad accesso remoto non hanno fisicità, 
e la descrizione si risolve in area 3) cfr. APPENDICE C

• 4) Area 7 = area delle note: obbligatorie le note relative ai 
requisiti del sistema e alle modalità di accesso (aggiornata 
da ISBD(CONS)
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APPENDICE C: PROSPETTO DELLE DESIGNAZIONI DELLE RISORSE
DATI ELETTRONICI DATI DI CARATTERI ELETTRONICI

DATI DI RAPPRESENTAZIONE ELETTRONICI DATI CARTOGRAFICI ELETTRONICI

DATI NUMERICI ELETTRONICI DATI DI CENSIMENTO ELETTRONICI

DATI DI RILEVAMENTO ELETTRONICI

DATI SONORI ELETTRONICI

DATI TESTUALI ELETTRONICI BASI DATI BIBLIOGRAFICHE ELETTRONICHE

DOCUMENTI ELETTRONICI

GIORNALI ELETTRONICI

NOTIZIARI ELETTRONICI

PROGRAMMI ELETTRONICI PROGRAMMI APPLICATIVI ELETTRONICI

GIOCHI ELETTRONICI

PROGRAMMI DI ELABORAZIONE TESTI 

ELETTRONICI

PROGRAMMI PER BASE DATI ELETTRONICI

PROGRAMMI PER FOGLI ELETTRONICI

PROGRAMMI PER L’EDITORIA ELETTRONICA

PROGRAMMI DI SISTEMI ELETTRONICI PROGRAMMI DI LINGUAGGI DI 

PROGRAMMAZIONE ELETTRONICI

PROGRANNU D SISTEMA OPERATIVO 

ELETTRONICI

PROGRAMMI PER IL RECUPERO DELLE 

INFORMAZIONI ELETTRONICI

MULTIMEDIALI INTERATTIVI ELETTRONICI

SERVIZI ON-LINE ELETTRONICI
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APPENDICE C: PROSPETTO DELLE DESIGNAZIONI SPECIFICHE DEL MATERIALE

BOBINA DI NASTRO ELETTRONICA

CARTUCCIA DI MEMORIA ELETTRONICA

CASSETTA DI NASTRO ELETTRONICA

DISCO MAGNETICO ELETTRONICO

FLOPPY DISK o DISCHETTO

DISCO RIGIDO

DISCO OTTICO ELETTRONICO

CD-I

CD-ROM

CD-WORM
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ISBD(ER)

• Per le Risorse ad accesso remoto si prevedono in area 3)

• A) Designazione della risorsa, ricavata dalla lista contenuta 
nell’appendice C  e relative definizioni

• Si dovrebbe usare o meno l’aggettivo elettronico a seconda che venga 
utilizzata o meno la designazione GENERICA del materiale RISORSA 
ELETTRONICA

• B) Estensione della risorsa (facoltativa) = il numero dei file che 
costituiscono il contenuto dei dati o programmi + numero dei byte

• Es.: Documento elettronico (1 file) 

• Dati testuali elettronici (2 file : 1.6 megabyte)
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ISBD(ER)

• Per le Risorse ad accesso locale si prevede in area 5:

• A)La designazione specifica del materiale e il numero di parti fisiche 
in cui il documento è contenuto, e un’eventuale identificazione di un 
particolare formato es. 1 disco ottico elettronico (CD-ROM)  Viene 
utilizzata la lista contenuta nell’appendice C e relative definizioni

• NB: Negli esempi italiani, per i dischi ottici, si dà direttamente 
l’indicazione del formato non preceduta dall’indicazione specifica del 
materiale: 1 floppy disk, 1 CD-ROM
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ISBD(ER)

• Per le Risorse ad accesso locale si prevede in area 5 

• B)Altre caratteristiche fisiche  es. 1 disco magnetico elettronico : 
sonoro

• C) Dimensioni del supporto  es. 4 cassette di nastro magnetico 
elettronico : sonoro, color., in contenitore

• D) Indicazione del materiale allegato  es. 1 disco ottico elettronico 
(CD-ROM) : sonoro, color. ; 12 cm + 1 cassetta sonora

34



… E in SBN …?
• Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche 

Italiane e per le Informazioni bibliografiche, La catalogazione 
delle risorse elettroniche in SBN, Roma, ICCU, 1999

• Prima ipotesi di trattamento, mutuata dal primo draft di  
ISBD(ER) per quanto riguardo l’impianto descrittivo, inclusa 
Appendice A per designazioni delle risorse e designazioni 
specifiche del materiale, e Appendice B costituita da 
Glossario

• E’ impostato soprattutto sulle risorse ad accesso locale, in 
particolare CD-ROM, con accenni isolati alle risorse in linea
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E in SBN …?

• Prescrive che la catalogazione in SBN delle risorse elettroniche 
disponibili in rete sarà limitata a quelle per le quali l'accesso è 
subordinato ad una sottoscrizione (ad es.l'abbonamento ad un 
periodico in rete).

• Le copie digitalizzate non edite ma prodotte dalla biblioteca da un 
originale su supporto cartaceo non saranno descritte in SBN ma sarà 
creata una sola descrizione relativa al documento cartaceo a cui si 
aggiungeranno, a livello gestionale, l'indicazione di "copia digitale", se 
è su supporto elettronico, e l'indirizzo di accesso in caso sia 
disponibile in rete
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Manuale ICCU 1999
• E’ indicato che il primo CODICE DI GENERE, che vale come 

DESIGNAZIONE GENERICA DEL MATERIALE ,da assegnare 
obbligatoriamente alla risorse elettroniche, è quello a cui viene 
attribuito il valore X (archivio elettronico)

• Area della descrizione fisica: applicabile solo alle RE con accesso locale, 
per le RE con accesso remoto le informazioni possono essere riportate 
in nota. Consta di:

• Designazione specifica del materiale ed estensione del documento
• Numero delle unità costitutive del documento es. 1 CD-ROM  2 

floppy-disk
• Altri dettagli fisici es. 1 CD-ROM : sonoro  oppure 1 CD-ROM : color., 

immagini in movimento
• Dimensioni del supporto  es 1 floppy disk : color. ; 9 cm
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Manuale ICCU 1999: note obbligatorie

• Note obbligatorie per le risorse elettroniche con accesso 
locale:

• Requisiti di sistema

• Fonte del titolo proprio

• Fonte sull’indicazione dell’edizione (se diversa dalla fonte del 
tit. proprio)

• Per i seriali, indicazione di periodicità (se non già presente in 
descrizione)
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Manuale ICCU 1999: note obbligatorie
• Requisiti di sistema:
• Nome, modello e/o numero della macchina o delle macchine 

Es. PC IBM compatibile 386/25 o superiore Capacità di memoria
Es. 20 MB RAM 

• Nome del sistema o dei sistemi operativi
Es. Windows ’95

• Software richiesti per l’utilizzo della risorsa (programmi di visualizzazione 
grafica o di conversione dei formati)

Es. lettore di CD-I
• Periferiche

Es. Scheda audio a 16 bit
• Requisiti particolari dell’hardware dispositivi interni necessari per l’utilizzo 

della risorsa e non compresi nella dotazione standard di un computer
Es. cavo di connessione (da Macintosh a lettore di videodisco)
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Manuale ICCU 1999: note obbligatorie

• Requisiti di sistema esempi:
1. Requisiti di sistema: PC IBM compatibile 386/25 o superiore; Pentium 

133; 16 MB RAM; 20 MB RAM consigliati; 6 MB liberi su hard disk; 
Windows ‘95; ADOBE 4.0; Sound blaster; lettore di CD-I; lettore 
multisessione con decodificatore Photo CD; cavo di connessione da IBM a 
lettore di videodisco; Scheda audio a 16 bit; scheda grafica per le 
elaborazioni a 3D, scheda per il trattamento del formato video Mpeg; 
scheda per la sintonizzazione radio o TV

2. Requisiti di sistema: Macintosh; almeno 1 MB; Sistema 6.0.5 o successivi; 
HyperCard versione 1.0 o successiva; unità disco rigido; lettore di 
videodisco (Pioneer 2200, 4200, 6000A, 6010A, 8000); cavo di 
connessione RS232 (da Macintosh a lettore di videodisco).

3. Requisiti di sistema per disco magnetico: Macintosh; almeno 1 MB; 
Sistema 6.0.5 o successivi; HyperCard versione 1.0 o successiva; unità 
disco rigido; cavo di connessione (da Macintosh a lettore di videodisco)

40



Manuale ICCU 1999: note obbligatorie

• Fonte del titolo proprio es.: 
• Titolo dell’home page
• Titolo della schermata del titolo
• Titolo dell’intestazione TEI  
• Titolo dell’etichetta
• Titolo del contenitore 
NB: il manuale ICCU, scostandosi da  ISBD(ER), indica come 
preferenziali le fonti interne alla risorsa, ma dichiara impossibile 
individuare un ordine di preferenza di tali fonti, causa la mancanza di 
uniformità di presentazione dei dati, e le considera tutte un’unica 
fonte. 
• Si considerano fonti secondarie  le icone o voci di menù HELP, INFO, 

INFORMAZIONI SU… in quanto chiedono l’intervento dell’operatore
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Manuale ICCU 1999: 

• Fonti esterne: da utilizzare solo se quelle interne siano insufficienti o 
non disponibili (anche in mancanza dell’attrezzatura h/w e s/w per 
aprire la risorsa). Nell’ordine sono:

• Etichette apposte in modo permanente o stampate sul supporto 
fisico della risorsa

• Documentazione (manuali, guide), contenitori e altro materiale 
allegato

• Altre fonti (descrizioni della risorsa su basi dati o riviste)
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Manuale ICCU 1999
• Note obbligatorie per le risorse elettroniche con accesso 

remoto:

• Modalità di accesso

• Fonte del titolo proprio

• Fonte dell’indicazione dell’edizione (se diversa dalla fonte del 
tit. proprio)

• Indicazioni sul tipo, estensione ed altre caratteristiche della 
risorsa

• Per i seriali, indicazione di periodicità (se non già presente in 
descrizione)
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Manuale ICCU 1999
1)Nota sulla modalità di accesso. Es.:

• a)Modalità di accesso:  Sistema Lexis. Richiede la sottoscrizione a 
Mead Data Central, Inc.

• b)Modalità di accesso: World Wide Web. URL: http://www.un.org

NB: REICAT ha introdotto: WWW al posto di World Wide Web

2)Nota sul tipo ed estensione della risorsa. Es.

a) Basi dati bibliografica

b) Programma CAD (17 file)
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Manuale ICCU 1999
• Note facoltative particolarmente importanti:

1) Note sul fascicolo, parte, iterazione che costituisce la base della 
descrizione es.:

• Descrizione basata sulla versione datata: 4 ottobre 1997 

• Descrizione basata sulla home page (consultata il 28 febbraio 2003, 
ultimo aggiornamento 8 gennaio 2002)

2) Note sulla natura, scopo, forma artistica del documento es.:

• Gioco interattivo multimediale per studiare l’anatomia umana (può 
andare in alternativa in abstract)

• Foglio elettronico con caratteristiche di testi e grafica

45



ISBD(CONS):MODIFICHE RILEVANTI SU RE
• ISBD consolidated Pubblicato nel 2009, accorpa e inquadra in un 

unico testo tutte le ISBD precedentemente elaborate. Versione 
italiana del 2012:

• ISBD : international standard bibliographic description. – Edizione 
consolidata. – Roma : Iccu, 2012 

• http://www.iccu.sbn.it/opencms/export/sites/iccu/documenti/2012/I
SBD_NOV2012_online.pdf
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ISBD(CONS):MODIFICHE RILEVANTI SU RE

• Reinquadramento dei codici bibliografici con introduzione dell’area 
0 al posto della designazione generica del materiale (vedi oltre)

• Definizione più precisa di RE: Risorsa che consiste di materiali 
controllati via computer, inclusi quelli che richiedono l’uso di una 
periferica (p.e. lettori CD-ROM) collegata a un computer; le risorse 
possono o meno venir usate in modalità interattiva. Esse sono di due 
tipi: dati (informazioni in forma di numeri, lettere, grafica, immagini e 
suoni, o una loro combinazione) e programmi (istruzioni o routine per 
eseguire alcune operazioni, inclusa l’elaborazione di dati). Inoltre, le 
risorse possono combinare dati elettronici e programmi (p.e. software 
didattici con testo, grafica e programmi). 
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ISBD(CONS):MODIFICHE RILEVANTI SU RE
• … Questa definizione di risorsa elettronica può riferirsi alla maggior 

parte delle risorse generalmente disponibili e include le risorse 
accessibili per via telematica. Sono incluse anche le risorse prodotte 
e/o generate per distribuzione limitata, a pagamento su richiesta, o su 
ordinazione.

• Una risorsa che risiede sulla memoria permanente di un computer 
(ROM) è intesa come parte del dispositivo sul quale è memorizzata e, 
se catalogata, deve essere trattata come una risorsa che richiede un 
accesso remoto. 

• Giocattoli programmati, calcolatrici e altri oggetti programmati si 
considerano al di fuori dell’ambito dell’ISBD
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ISBD(CONS):MODIFICHE RILEVANTI SU RE
• Risorsa integrativa: risorsa che è accresciuta o modificata per mezzo di 

aggiornamenti che non rimangono distinti e che sono integrati nell’insieme. Le 
risorse integrative possono essere finite o in corso. Il loro svolgimento nel tempo 
non avviene per aggiunta e cumulazione di parti che restano discrete, ma per 
integrazione di aggiornamenti che si fondono con o sostituiscono la risorsa 
preesistente, senza che rimangano parti discrete 

• - E’ IL CASO TIPICO DELLE BANCHE DATI

• Esempi di risorse integrative includono

• aggiornamenti a fogli mobili

• aggiornamenti dei siti web

• iterazione di una risorsa: ogni stato di una risorsa integrativa, sia al momento 
della sua prima pubblicazione sia in seguito a ciascun suo aggiornamento

• La descrizione si basa sempre sull’iterazione corrente, perché l’insieme della 
risorsa è costituito in ogni momento dall’ultima versione
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I criteri di distinzione fra le risorse secondo le modalità di 

emissione sono:

• lo status della pubblicazione: che può essere statico per le 

risorse istantanee,immediate, cioè complete fin dall'inizio, oppure 

per le risorse in sviluppo,durevoli, da completarsi con momenti 

successivi;

• la previsione di termine della pubblicazione: che può essere 

intenzionalmente predeterminato, oppure no perché la risorsa è 

intesa per continuare indefinitamente;

• il modo di svolgimento nel tempo: può avvenire per aggiunta,

cioè per successione e cumulazione di parti che restano discrete e 

insieme concorrono a realizzare la totalità della risorsa, oppure per 

integrazione di aggiornamenti che si fondono con o 

sostituiscono la risorsa preesistente, senza che rimangano parti 
discrete
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PROSPETTO DELLE RISORSE SECONDO LA MODALITA’ DI EMISSIONE
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RISORSE BIBLIOGRAFICHE

Statiche (complete
all’apparire)

Dinamiche (incomplete all’apparire, in sviluppo)

A termine (intenzionalmente 
finite, determinate)

Continuative 
(indeterminate)

Singole
Monografie 
singole a data 
semplice

Multiparte
Monografie 
multiparte a 
data semplice

Singole
Fogli mobili 
a termine,
testi 
elettronici 
revisionati 

Multiparte
Fogli mobili a 
termine 

Singole
Fogli mobili in 
aggiornamento, 
siti Web, 
database

Multiparte
Fogli mobili in 
aggiornamento,
database

Integrative

Monografie multiparte a data 
multipla

Seriali, compresi e-journals In 
successione
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ISBD(CONS):MODIFICHE RILEVANTI SU RE
• A.2.6.3 Cambiamenti rilevanti per le risorse integrative

• Per le risorse integrative si richiede una nuova registrazione nei seguenti 
casi:

• a) la formulazione di edizione cambia e indica un mutamento significativo 
nell’ambito o nella copertura della risorsa

Es.: Manual of forestry management practices. ― Canadian edition

diventa Manual of forestry management practices. ― North American 
edition 

• b) il supporto fisico cambia; Es.: Cuadernos de historia medieval

Commento redazionale: Versione a stampa.

diventa:  Cuadernos de historia medieval

Commento redazionale: Versione online.
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ISBD(CONS):MODIFICHE RILEVANTI SU RE
• A.2.7.2 Cambiamenti minori per le risorse integrative

• Qualsiasi cambiamento in una risorsa integrativa diverso da quelli 
indicati in A.2.6.3 non richiede una nuova descrizione; si modifica 
piuttosto la descrizione in modo da recepire i cambiamenti. 

• Il cambiamento del titolo proprio non comporta mai la compilazione di 
una nuova descrizione, ma viene sussunto sempre il titolo attualmente 
corrente come titolo proprio, e i precedenti in nota (o meglio, in SBN, 
tramite il  LEGAME: HA PER ALTRO TITOLO). La descrizione si adatta al 
dinamismo della risorsa

.
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE

• A) Definizioni di RE 

In APPENDICE C, Designazioni generiche del materiale: 

• Documenti elettronici Comprende i documenti che richiedono 
l’impiego di un elaboratore elettronico, ma esclude 
audioregistrazioni e videoregistrazioni su supporti elettronici fruibili 
anche con apparecchiature diverse (p.es. compact disc e DVD-
Video). Per la musica scritta e i documenti cartografici si preferiscono 
le designazioni relative.
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• A) Definizioni di RE 
• In APPENDICE D, Designazioni specifiche del materiale: Documenti 

elettronici
• -- su supporti materiali

CD-i
CD-ROM
DVD-ROM
floppy disk
Photo CD

• -- accessibili a distanza
• Si impiegano anche i termini per la musica scritta e i documenti cartografici.

Base di dati
File audio
File video
Immagine
Numero per periodici o seriali designati in questo modo o con termini equivalenti
Testo elettronico
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• B) Riconoscimento che le RER rientrano a pieno titolo fra le «pubblicazioni»

• 1.1. OGGETTO DELLA DESCRIZIONE BIBLIOGRAFICA 

• 1.1 A. La descrizione bibliografica ha per oggetto, di norma, ciascuna 
pubblicazione indipendente e distinta, considerata come insieme degli 
esemplari prodotti utilizzando sostanzialmente una stessa matrice (o una 
sua copia o derivazione) e posti in circolazione da una stessa casa editrice o 
altro ente o persona (o da più case editrici, di produzione, distribuzione o 
diffusione, etc.). Gli esemplari possono essere prodotti anche su richiesta e 
singolarmente (print on demand) o, per le pubblicazioni elettroniche 
accessibili a distanza (non distribuite o diffuse su un supporto materiale), 
essere costituiti da copie digitali integrali o parziali trasmesse tramite 
una rete informatica alla postazione richiedente.
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• C) Criteri di scelta delle informazioni per l’analisi dell’esemplare e la 

descrizione bibliografica:

• 1.2 B. Nel caso di pubblicazioni non fruibili senza l’impiego di 
un’apparecchiatura (in microforma, da proiettare, da riprodurre in 
forma sonora o visiva, da decomprimere, installare o elaborare, etc.) la 
descrizione si può basare sulle informazioni leggibili a occhio nudo, 
se esistono, oppure su quelle che compaiono con l’apparecchiatura 
appropriata alla fruizione, secondo le indicazioni del par. 3.2.3 B e C.

• Nel caso di pubblicazioni elettroniche accessibili a distanza la 
descrizione si basa sulle informazioni che si ottengono accedendo alla 
pubblicazione stessa (più precisamente, nel caso di pubblicazioni 
complesse o costituite da più parti o componenti, sull’accesso alle 
informazioni o componenti di maggiore rilievo ai fini della descrizione)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• D) Modalità di pubblicazione: 
• 1.4 C. Le pubblicazioni elettroniche accessibili a distanza si considerano 

costituite da una sola unità, in genere, anche quando comprendono più file, 
messi a disposizione contemporaneamente o in modalità integrativa (par. 
1.4.3), a cui sia accede tramite un’unica pagina o schermata di avvio (o 
elemento analogo) che ne costituisce parte integrante.   Es.:

• ISBD(M) : International standard bibliographic description for monographic 
publications / International Federation of Library Associations and Institutions. 
– 2002 revision / recommended by the ISBD Review Group ; approved by the 
Standing Committee of the IFLA Section on Cataloguing
(pubblicazione elettronica, accessibile in rete, costituita da un unico file, in 

formato PDF)
• Catalogo aperto dei manoscritti malatestiani

(pubblicazione elettronica, accessibile in rete, costituita da numerosi file con 
una pagina di accesso complessiva)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• E)Fonti

• 3.2.3. Fonte primaria per pubblicazioni d’altro genere

• 3.2.3 A. Per le pubblicazioni che non contengono prevalentemente 
testo a stampa, leggibile senza l’impiego di apparecchiature, la fonte 
primaria da utilizzare per la descrizione è, in generale, la parte che 
svolge le funzioni del frontespizio o pagina del titolo, presentando 
formalmente il titolo stesso, di solito con le relative indicazioni di 
responsabilità e, per intero o in parte, le indicazioni di pubblicazione.

• 3.2.3 B. Si preferisce possibilmente una fonte leggibile a occhio nudo, 
se corretta e sufficiente per la descrizione, rispetto a una fonte che 
richiede l’impiego di un’apparecchiatura (p.es. per videoregistrazioni 
o pubblicazioni elettroniche diffuse su un disco o cassetta).
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• 3.2.3 D. Si preferisce come fonte primaria, in subordine a quanto indicato 

nei punti precedenti:
• a) per materiali che presentano testo e/o immagini fisse divisi in più 

pagine, fogli,immagini o schermate distinte (p.es.atlanti, pubblicazioni in 
microforma, pubblicazioni elettroniche divise in pagine o con schermate 
iniziali o di accesso, serie di immagini o diapositive), la pagina, foglio, 
immagine o schermata del titolo, se presente;

• b) per materiali che presentano una sola immagine fissa (o piu immagini 
visibili insieme o su un unico foglio, o un sola immagine divisa su piu fogli), 
l’intero contenuto, con preferenza per la parte dedicata a presentare il 
titolo ed eventuali informazioni connesse (p.es. un riquadro in una carta 
geografica, un’intitolazione o una didascalia sopra o sotto l’immagine);

• c) per materiali che presentano immagini in movimento (p.es. 
videoregistrazioni o film e pubblicazioni elettroniche analoghe), 
l’immagine che contiene il titolo insieme alla sequenza di cui fa parte (serie 
di fotogrammi o schermate, di solito nella forma di “titoli di testa”)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• Se la fonte indicata manca o e insufficiente si utilizza in sostituzione:

• 1) per i documenti grafici o cartografici, una copertina, o cartella, 
busta, contenitore o custodia (compresi l’intelaiatura e il piedistallo di 
un globo), o in mancanza di dati sufficienti la documentazione allegata

• 2) per i documenti sonori, visivi o elettronici distribuiti su un supporto 
materiale, il contenitore o in subordine la documentazione allegata;

• 3) per le pubblicazioni elettroniche accessibili a distanza, le 
informazioni presentate formalmente al principio di un file, i metadati 
inclusi o collegati con il contenuto, o in mancanza di dati sufficienti la 
documentazione (a stampa o in forma elettronica) diffusa o resa 
disponibile con la pubblicazione.
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• F) Area della descrizione fisica

• Descrizione fisica: 4.5.1.5. Altre informazioni sul materiale ed estensione

• 4.5.1.5 A. La designazione specifica del materiale può essere seguita:

• 1) dall’indicazione del sistema o formato utilizzato (p.es. una sigla o denominazione 
commerciale), se l’informazione è necessaria per individuare le apparecchiature o i 
programmi appropriati alla fruizione Es.:

1 videocassetta (VHS)

1 compact disc (MP3)

1 DVD-Video (DivX)

1 testo elettronico (PDF)

1 immagine (JPEG)

• 2) dall’indicazione dell’estensione (componenti, pagine, durata, etc.), come indicato 
nel punto successivo. Le due indicazioni si racchiudono tra parentesi tonde, 
separatamente, in quest’ordine.

1 videocassetta (Betamax) (120 min)

1 compact disc (MP3) (8 h 13 min)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• 4.5.1.5 B. Si indica come estensione, tra parentesi tonde: ....
• d) per le pubblicazioni elettroniche, quando si ritiene opportuno, l’estensione (o 

dimensione) in byte o suoi multipli (par.4.5.1.11).
1 testo elettronico (48 kB)

• Più indicazioni di estensione si riportano nell’ordine precedente, separate da 
una virgola (o, quando necessario, da un punto e virgola).

1 testo elettronico (PDF) (v, 34 p.; 677 kB) 
• 4.5.1.11. Estensione di pubblicazioni elettroniche Per una pubblicazione 

elettronica si può indicare l’estensione (o dimensione) in byte o suoi multipli. Si 
riporta possibilmente il numero dichiarato, seguito dal simbolo standard 
appropriato. Quando si ritiene opportuno si possono riportare, in aggiunta o in 
alternativa, altre indicazioni di estensione (p.es. il numero dei file o dei record).

1 testo elettronico (PDF) (VI, 235 p., 1,56 MB)
1 immagine (BMP) (1,93 MB, 900 x 752 pixel)
1 carta (JPEG) (13 MB, 6516 x 9072 pixel)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• 4.7.5.1. Note sui requisiti e le caratteristiche tecniche Per le pubblicazioni 

elettroniche e quelle d’altro genere che richiedono l’impiego di 
apparecchiature si indicano i requisiti necessari per l’utilizzazione della 
pubblicazione e le relative caratteristiche tecniche … Non si indicano 
requisiti o caratteristiche che siano impliciti nel tipo di materiale (p.es. 
per videocassette, dischi sonori, compact disc, microfilm e diapositive), di 
supporto (p.es., per un CD-ROM, il relativo lettore) o di formato (p.es. per 
file digitali). 

• 4.7.5.1 A. Per le pubblicazioni elettroniche diffuse su un supporto 
materiale la nota sui requisiti di sistema si formula in italiano, sulla base 
della dichiarazione che vi compare ma in forma il più possibile concisa e 
uniforme e omettendo informazioni superflue, e si fa precedere 
dall’espressione Requisiti:. Più requisiti, da indicare nell’ordine illustrato 
dagli esempi, si separano con un punto e virgola (non preceduto da spazio).
La nota si può omettere se i requisiti indicati corrispondono alla 
dotazione ordinaria delle apparecchiature appropriate alla data della 
pubblicazione
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• G) NOTE

• 4.7.5.1. Note sui requisiti e le caratteristiche tecniche  es.: 

Requisiti: 64 MB RAM; Windows 98 o superiore; Internet Explorer 5.5; 
Macromedia Flash Player (incluso); scheda grafica 800x600 24 bit 
(pubblicazione su CD-ROM; si omette tra i requisiti l’esigenza di un lettore del 
supporto, dato che non se ne indicano caratteristiche particolari) 

Requisiti: processore 350 MHz (raccomandato 600 MHz); 64 MB RAM 
(raccomandati 128 MB); 20 MB su disco; Windows 95 ultima versione/98/NT 
ultimo SP/2000; lettore CD-ROM 8x; scheda video SVGA PCI                  

Requisiti per PC: PC multimediale; 4 MB RAM; MS-DOS 3.3 e 
successive; mouse; altoparlanti; monitor SVGA a 65000 colori; scheda audio 
Sound Blaster; per Macintosh: 4 MB RAM (consigliati 6 MB); System 7.0 e 
successive; CD-ROM XA drive; monitor a 256 colori 8 bit(requisiti per un 
Photo CD)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• 4.7.8. Note relative alla disponibilità

• 4.7.8 B. Si possono riportare anche informazioni sulla disponibilità della 
pubblicazione in formati alternativi, su diversi supporti, per apparecchiature o 
programmi differenti o in versioni diverse e per qualche aspetto equivalenti (p.es. 
versioni elettroniche o digitalizzazioni). Se la pubblicazione o versione citata non è 
descritta autonomamente (cfr. il par. 1.7.1.5) si possono fornire altre informazioni su 
di essa. Es.:

Pubblicato anche su CD-ROM

Dal 2003 pubblicato anche su CD-ROM

Pubblicato anche a stampa

Pubblicato anche in Internet (ISBN 88-8453-380-5), URL: http://digital.casalini.it/8884533805

Disponibile anche in Internet, URL: http://www.ifla.org/VII/s13/frbr/frbr.pdf oppure 
http://www.ifla.org/VII/s13/frbr/frbr.htm

Disponibile in parte anche in Internet, URL: http://www.bibliotecheoggi.it

Versione online: Storia di Venezia, ISSN 1724-7446 (modalità di accesso: WWW, URL: 
http://www.storiadivenezia.it/rivista)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE

• 4.7.10. Note relative alla base della descrizione

• Per le pubblicazioni elettroniche accessibili a distanza si indica la data 
dell’ultima consultazione e, se la pubblicazione viene aggiornata, si 
indica la versione (numerata, datata o comunque identificabile) su cui 
la descrizione e basata. Es:

Descrizione basata su: Anno 7, n. 5/6 (mag.-giu. 1983)

Descrizione basata su: Issue n. 12807 (27 Mar. 1998)

Descrizione basata su: 1992

Ultima verifica: 28-1-2008

In continuo aggiornamento (ultima verifica: 30-7-2008) 
(pubblicazione ad aggiornamento integrato)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE

• Recepisce ISBD(CONS) per le risorse integrative, che vengono ridefinite 
PUBBLICAZIONI AD AGGIORNAMENTO INTEGRATO: risorse che 
vengono ampliate o modificate tramite aggiornamenti che si integrano 
in essa, invece di costituire unità successive o parti aggiuntive che 
rimangono separate.

• Es: pubblicazione in una o più unità a fogli mobili con aggiornamenti da 
inserire o sostituire

• Es.: base di dati accessibile a distanza oppure

• Sito web i cui contenuti vengono aggiornati

• Italinemo : riviste di italianistica nel mondo (base dati bibliografica 
disponibile in Internet e frequentemente aggiornata)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• Non si trattano come pubblicazioni ad aggiornamento integrato 

quelle di cui vengono edite nuove unità che incorporano, con 
eventuali modifiche, aggiunte o eliminazioni, i contenuti delle unità 
precedenti, es. una bibliografia periodica su CD-ROM in cui ciascuna 
uscita comprende i dati contenuti nelle precedenti con l’aggiunta di 
dati nuovi. In questi casi, la nuova unità sostituisce le precedenti per 
esigenze d’uso corrente, inglobandone i contenuti, ma queste 
rimangono materialmente distinte e immutate

• Es.: BNI : Bibliografia nazionale italiana

(pubblicazione su CD-ROM, trimestrale, con contenuto cumulativo)
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REICAT (2009):PUNTI SALIENTI SU RE
• La descrizione della pubblicazione ad accesso integrato riflette la 

situazione corrente, e viene aggiornata nel tempo. Si sceglie quindi 
come fonte primaria quella dell’aggiornamento corrente.

• Si precisa in nota l’unità o parte su cui si basa la descrizione e la data 
alla quale la descrizione si riferisce:

• Es. di nota per pubblicazione ad aggiornamento integrato:

• In continuo aggiornamento (ultima verifica: 30/07/2008)
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno 
draft 2013: punti salienti su RE

• Riprende in gran parte a piè pari le formulazioni di REICAT per la descrizione, a 
tutt’oggi la sola parte elaborata della nuova guida

• Fonti per la descrizione delle risorse

• 0E4.2 Documenti in formato elettronico ad accesso remoto

• Per documenti in formato elettronico ad accesso remoto la descrizione si basa 
sulle informazioni che si ottengono accedendo al documento stesso: informazioni 
presentate formalmente al principio di un file (schermata del titolo, menu 
principale), i metadati inclusi o collegati al contenuto, l’enunciato di programma, 
l’oggetto del file, le informazioni codificate (p.es. l’intestazione TEI, il titolo 
HTML). 

• Sono fonti complementari le schermate di apertura e di avvio, le pagine di crediti, 
le informazioni che devono essere richiamate tramite icone, menù, collegamenti. 

• In mancanza di dati sufficienti, si sceglie come fonte la documentazione (a stampa 
o in forma elettronica), diffusa o resa disponibile con il documento. 
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale 
moderno draft 2013: punti salienti su RE

• Ordine di preferenza delle fonti per la descrizione dei documenti in 
formato elettronico ad accesso locale:

• 1) Fonti leggibili ad occhio nudo

• 2) Fonti che richiedono l’uso di un’apparecchiatura

• Per i documenti in formato elettronico, le fonti che si ottengono 
accedendo al documento stesso 
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno draft
2013: punti salienti su RE
• Quando si definisce una nuova edizione?
• M2A2 Documenti video, documenti sonori non musicali, 

documenti in formato elettronico ad accesso locale e ad accesso 
remoto, microforme

• per i documenti in formato elettronico ad accesso locale (CD-
ROM, DVD, etc.) e ad accesso remoto, si ha un’altra edizione in 
presenza di: 

• a) una differenza nel linguaggio di programmazione; 
• b) modifiche per aumentare o migliorare l’efficienza della risorsa; 
• c) modifiche nel linguaggio di programmazione o nel sistema 

operativo che permettono alla risorsa di essere compatibile con 
altri computer e sistemi operativi; 

• d) una differenza nel tipo di supporto fisico (p.es. da disco 
magnetico a cassetta). 
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno draft
2013:punti salienti su RE

• Quando si definisce una nuova edizione?

• M2A2 Documenti video, documenti sonori non musicali, documenti in 
formato elettronico ad accesso locale e ad accesso remoto, 
microforme

• Non si ha un’altra edizione in presenza di: 

• a) una differenza nelle dimensioni del supporto fisico (p.es. da un 
disco magnetico di 14 cm a uno di 9); 

• b) differenze nei formati dei file di stampa (p.es. ASCII vs PostScript). 

• Nel caso di documenti in formato elettronico ad accesso remoto che 
sono aggiornati frequentemente, l’indicazione di edizione è omessa 
nell’area 2 e in area 7 viene data una nota appropriata. 
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno draft 2013:punti 
salienti su RE

• M7B Sono da trascrivere in campi specifici (e NON nelle noti 
generali della descrizione) informazioni dettagliate relative 
alle

• Note di abstract

• Tipo di risorsa elettronica

• Requisiti di sistema

• Modalità di accesso

• Ad esse corrispondono altrettanti tag UNIMARC

• in SOL locale vengono risolti con appositi campi in 
CATALOGAZIONE DETTAGLIO DOCUMENTO->DATI 
SPECIFICI 78



Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno 
draft 2013:punti salienti su RE

• M7B3 Nota di abstract (= tag unimarc 330 )

• Se si ritiene utile è possibile redigere, in forma abbreviata e senza 
interpretazione critica, una breve sintesi del contenuto della 
pubblicazione. Tale nota, espressa in linguaggio libero, sintetico ed 
esaustivo, deve fornire indicazioni utili all’utenza nella scelta dei 
documenti da consultare. Per la metodologia di produzione degli 
abstract si rimanda ai seguenti standard: Norma ISO 214-1976 
Documentation – Abstracts for publications and documentation; 
ANSI/NISO Z39.14-1997 Guidelines for Abstracts; ANSI/NISO Z39.18-
2005 Scientific and Technical Reports – Preparation, Presentation and 
Preservation
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno 
draft 2013:punti salienti su RE

• M7B4 Nota sul tipo di risorsa elettronica (= tag unimarc 336)

• Per le risorse elettroniche si riporta in questo campo l’indicazione sul 
tipo di risorsa. 

• . - Testo elettronico 

• . - Programma elettronico 

• . - Gioco elettronico 
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno draft 2013:punti 
salienti su RE

• M7B5 Nota sui requisiti del sistema (= tag unimarc 337 )

• Per i documenti in formato elettronico ad accesso locale si devono indicare i 
requisiti hardware e software necessari. Le informazioni desunte dalla 
pubblicazione si riportano in forma il più possibile concisa e uniforme; sono 
precedute dall’espressione Requisiti:, possono includere una o più specifiche 
tecniche e sono date nel seguente ordine: 

• 1. Nome, modello e/o numero della macchina 

• 2. Capacità di memoria 

• 3. Nome del sistema operativo 

• 4. Requisiti software (incluso il linguaggio di programmazione) 

• 5. Periferiche 

• 6. Modifiche hardware (interne) 

• 7. Codifica dei caratteri 81



Guida alla catalogazione in SBN. Materiale 
moderno draft 2013:punti salienti su RE
• Esempi di note sui requisiti di sistema (per risorse elettroniche ad 

accesso locale)

• Requisiti: PC 486 66 MHz; 8 MB RAM; Windows 98 o superiore; 
lettore CD-ROM 4x; risoluzione video 800x600 

• Requisiti: Macintosh; almeno 1 MB; Sistema 6.0.5 o successivi; 
HyperCard versione 1.0 o successiva; unita disco rigido; lettore di 
videodisco (Pioneer 2200,4200, 6000A, 6010A, 8000); cavo di 
connessione RS232 (da Macintosh a lettore di videodisco). 

• Requisiti: Nessuna informazione disponibile 
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale 
moderno draft 2013:punti salienti su RE
• M7B6 URI di accesso alla risorsa elettronica (= tag unimarc_856 ): In 

SOL, viene registrato nei legami con OGGETTI DIGITALI 

• Per i documenti in formato elettronico ad accesso remoto si riporta 
l’URI, stringa che identifica univocamente in rete la risorsa. 

• http://www.malatestiana.it/manoscritti/index.htm 

• L’URI di accesso alla risorsa elettronica non si deve confondere con 
l’URI di accesso ad una copia digitalizzata dalla biblioteca, che si 
riporta nei dati gestionali 
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale 
moderno draft 2013:punti salienti su RE

• AS7A7.1 Note relative a restrizioni o divieti di fruizione 

• Si indicano eventuali restrizioni o limitazioni alla fruizione 
della pubblicazione o all’accesso ad essa 

• . - Accesso riservato secondo le condizioni contrattuali 

• . - Accesso limitato secondo le condizioni contrattuali 
stipulate dalle singole biblioteche S7A7.3 
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• Note relative alla disponibilità in altri formati 
• Si riportano eventuali informazioni sulla disponibilità della pubblicazione in 

formati alternativi, su diversi supporti, per apparecchiature o programmi 
differenti o in altre versioni per qualche aspetto equivalenti (p.es. versioni 
elettroniche o digitalizzazioni). 

• . - Disponibile in parte anche in Internet, URL: 
http://www.bibliotecheoggi.it 

• . - Numero I Disponibile anche online. - Modalità di accesso: WWW, URL: 
• http://www.storiadivenezia.net/sito/rivista/SdV - Numero I.pdf 
• - Pubblicata anche per PC IBM e compatibili 
• . - Disponibile nelle versioni ASCII e PostScript 
• . - Disponibile nei formati PDF e HTML 

Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno 
draft 2013:punti salienti su RE
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno 
draft 2013:punti salienti su RE

• S7A7.4 Note sul fascicolo, parte, etc., che costituisce la base della 
descrizione 

• c. Per i periodici elettronici ad accesso remoto si indica la data 
dell’ultima consultazione e, se la pubblicazione viene aggiornata, si 
indica la versione (numerata, datata o comunque identificabile) su cui 
la descrizione è basata. 

• . - Ultima verifica: 28-1-2008 

• . - Descrizione basata su: n. 3 (2004) consultato il 2 febbraio 2005 
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Guida alla catalogazione in SBN. Materiale 
moderno draft 2013:punti salienti su RE
• S8.4 Consistenza dei periodici. Copie digitali e in altri supporti fisici

• b. Nel caso in cui la biblioteca abbia digitalizzato completamente o in parte la pubblicazione periodica ne dà 
indicazione mediante i seguenti elementi: 

• Consistenza (z_899) 

• Disponibilita' di formato elettronico (SI/NO) (e_899) 

• Tipo di digitalizzazione (0=Parziale; 1=Integrale; 2=copia di born digital) (t_899) 

• URI di accesso alla copia elettronica in biblioteca (u_899). 

• Per indicare l’URI di accesso alle risorse digitali native cfr. S7B5 

• Biblioteca di storia moderna e contemporanea - Roma - RM - [consistenza] 1(1848/49). Anche in microfilm -
[tipo di digitalizzazione] integrale - [URL] http://www.repubblicaromana-
1849.it/index.php?3/periodici/cfi0423616 

• (visualizzazione nell’Opac di Indice del posseduto della Biblioteca di storia moderna e contemporanea del 
seriale Il don Pirlone : giornale di caricature politiche) S8.5 Note alla consistenza 

• (n_899) 

• Nell’ambito della consistenza si possono riportare informazioni aggiuntive relative all’esemplare posseduto, 
come, ad esempio, le modalità di accesso ad una copia digitalizzata. 

• [note] Accesso riservato agli utenti abilitati 
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INTRODUZIONE AREA 0
• Guida alla catalogazione in SBN moderno, draft ottobre 2013,  in 

introduzione:

Questa edizione della Guida … si occupa dei documenti testuali su 
qualsiasi supporto (inclusi i documenti in formato elettronico ad accesso 
locale e ad accesso remoto e i documenti in microforma) e si estende 
anche a quei documenti per i quali l’Indice SBN non gestisce ancora i 
campi specifici quali, ad esempio, i documenti video, le risorse 
elettroniche, le registrazioni sonore non musicali e gli oggetti

Pur non contemplando altre tipologie di materiale oltre a quello citato, 
si è ritenuto utile riportare, nelle tabelle relative ai codici di 
qualificazione bibliografica e ai numeri standard e identificativi, i valori 
validi per tutti i tipi di materiale catalogato in SBN, compresi i documenti 
musicali, grafici e cartografici.”
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INTRODUZIONE AREA 0
• ISBD : international standard bibliographic description, edizione 

consolidata. Roma, ICCU, 2012

• Rimossa la designazione generica del materiale e introdotta l’area 0 
(p. 33 e segg.) = AREA DELLA FORMA DEL CONTENUTO E DEL TIPO DI 
SUPPORTO Lo scopo … è quello di indicare all’inizio della descrizione 
sia la forma o le forme fondamentali in cui si esprime il contenuto di 
una risorsa, sia il tipo o i tipi di supporto impiegati per trasmettere 
quel contenuto … in apertura della registrazione … Un’informazione 
completa sulla forma del contenuto e sul tipo di supporto faciliterà 
l’accesso ad ogni tipo di utente con bisogni specifici, lo scambio di 
registrazioni catalografiche nei sistemi cooperativi e l’interoperabilità 
con altri standard di metadati in un ambiente ad accesso aperto. 
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INTRODUZIONE AREA 0
• L’area della forma del contenuto e del tipo di supporto comprende 

due elementi, ciascuno dei quali si desume da un elenco prestabilito

• (1) la forma del contenuto, uno o più termini che indicano la forma o 
le forme fondamentali in cui è espresso il contenuto di una risorsa, ai 
quali si può aggiungere una o più qualificazioni del contenuto, 
specificando il tipo, la natura sensoriale, la dimensionalità e/o la 
presenza o l’assenza di movimento della risorsa che si descrive; e

• (2) il tipo di supporto, che indica il tipo o i tipi di supporto usati per 
trasmettere il contenuto della risorsa.
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AREA 0 IN SBN 
• In una lettera ai poli dd 01/12/2014, nell’ambito degli interventi 

evolutivi sul protocollo SBN MARC, in vista del passaggio alla versione 
SBNMARC 2.0, l’ICCU annuncia l’introduzione dei dati codificati 
dell’area 0 nei seguenti termini:

• «In tutti gli organismi internazionali preposti all'elaborazione e alla 
diffusione degli standard catalografici, negli ultimi anni si è rilevata l' 
insufficienza di un unico codice o termine, quale  il tipo record o la 
designazione generica del materiale, per definire la risorsa in una realtà 
editoriale sempre più variegata per forme e supporti

• Dall'approfondimento che ne è derivato è emersa la necessità di  
scomporre l' informazione in più elementi relativi al tipo di contenuto, 
di mediazione e di supporto per definire nell’aggregazione di valori 
diversi le caratteristiche principali della risorsa.»
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AREA 0 IN SBN 

• ISBD consolidated ed. ha introdotto a tal fine l’area 0 con gli elementi 
forma del contenuto e relative specificità e tipo di mediazione.

• (…) Poiché gli elementi che compongono l’area 0 sono tutti in forma 
codificata e selezionabili da un elenco prestabilito, in SBN si è 
preferito trattare tali informazioni come qualificazioni bibliografiche 
della notizia, piuttosto che inserirli in una nuova area dell’ISBD.

• Pertanto, viene implementato e ristrutturato l’assetto dei CODICI 
BIBLIOGRAFICI -cfr. Guida a SBN in formato Wikimedia , cap. Norme 
per il trattamento di informazioni e dati comuni a tutte le tipologie di 
materiale:

http://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Norme_comuni
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PROSPETTO CODICI BIBLIOGRAFICI AREA 0

TIPO MATERIALE

FORMA DEL CONTENUTO

TIPO DI  MEDIAZIONE

TIPO RECORD = IN SOL, TIPO DOCUMENTO

TIPO DI SUPPORTO
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AREA 0 IN SBN 

• 1.2: Tipo di specificità catalografica. Tipo materiale 

• Codice di un carattere che permette la gestione di campi specifici in relazione 
al tipo di risorsa e alle modalità del suo trattamento. 

• AL MOMENTO NON E’ STATO PREVISTO PER RISORSE ELETTRONICHE

• Per la catalogazione delle risorse testuali, il catalogatore dovrà comunque 
fornire, ove applicabili, tutti i dati comuni previsti dal tipo materiale E ANTICO 
(risorse anteriori a 1831), M MODERNO (risorse successive al 1830)

• I materiali speciali (Cartografia, Grafica, Audiovisivi, Musica) possono essere 
catalogati o con i soli dati comuni e quindi con l’attribuzione del tipo materiale 
M o E, in base alla data di pubblicazione, oppure fornendo anche i dati 
specifici con l’attribuzione del tipo specificità catalografica appropriata. 

• In aggiunta a quanto sopra indicato, per le registrazioni o video musicali, si 
possono fornire i soli dati specifici della musica (tipo materiale U) o, insieme a 
questi, anche i dati tecnici di registrazione (tipo materiale H). 
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C 
Materiale cartografico: comprende risorse cartografiche 
per le quali siano forniti i dati specifici 

G
Materiale grafico: comprende risorse grafiche per le 
quali siano forniti dati specifici 

H Materiale audiovisivo: comprende risorse audio e video 
(film, videoregistrazioni, immagini fisse da proiezione su 
qualsiasi supporto, audioregistrazioni) per le quali siano 
forniti i dati specifici. Il codice permette di attribuire ai 
video musicali ed alle registrazioni sonore musicali, 
oltre ai campi dell’audiovisivo, anche i campi specifici 
della Musica 

U

Materiale musicale: comprende risorse musicali (musica 
notata, a stampa e manoscritta, libretti manoscritti, 
registrazioni sonore e video musicali) per le quali siano 
forniti i dati specifici 
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AREA 0 IN SBN 
• Codici di qualificazione bibliografica 2.2 Tipo record = Codice di un 

carattere che definisce a livello generale il tipo di risorsa, sulla base del 
quale sono ammessi o meno alcuni campi.

• Alle risorse testuali in formato elettronico si attribuisce il tipo record 
relativo al contenuto. 

• I tipi record “a” e “b” – documenti testuali, a stampa e manoscritti –
si attribuiscono, oltre che alle risorse testuali in formato elettronico e 
in microforma, anche a unità bibliografiche che contengono 
prevalentemente materiali speciali (ad es. raccolte di stampe, di foto e 
altro materiale grafico, fumetti, manuali di musica, etc.), mentre i 
record dati specifici delle diverse risorse vengono forniti in fase di 
catalogazione delle parti componenti 

• Il tipo record “l- risorsa elettronica” è attribuito solo ai dataset e ai 
programmi.
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AREA 0 IN SBN

• Il tipo record “l- risorsa elettronica” è attribuito solo ai dataset e ai 
programmi.

• I codici e le descrizioni sono tratti da IFLA, Unimarc Manual. 
Bibliographic Format, edited by Alan Hopkinson, 3. ed., München, K. 
G. Saur, 2008.
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CODICE TIPO RECORD
Codice Tipo di record Descrizione 

a Testo
(precedentemente: 
Testo a stampa)

Pubblicazioni aventi contenuto testuale (anche se costituite 
prevalentemente da illustrazioni) e libretti a stampa per musica. 

b Testo manoscritto Libretti per musica manoscritti

c Musica a stampa Musica notata

d Musica manoscritta Musica manoscritta

e Cartografia a stampa Atlante, carta, diagramma, globo, immagine di telerilevamento, 

inquadratura, pianta, plastico, profilo, sezione, veduta. 

f Cartografia manoscritta Cartografia manoscritta

g Materiale video e da 
proiezione

Film, spezzone di film, film olografico, videoregistrazione, materiali non 

montati e memorizzati su supporti fisici (anello cinematografico, bobina di 

film, cartuccia di film, cassetta di film, videobobina, videocartuccia, 

videocassetta, videodisco, DVD-Video, etc.), immagini fisse da proiezione 

(diapositive, trasparenti, etc.) 
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Codice Tipo di record Descrizione 

i Registrazione sonora non 
musicale

Audiolibri, registrazioni di conferenze, corsi, suoni della natura etc. su 
audiocassette, CD-ROM, DVD-Audio, etc. 

j Registrazione sonora 
musicale

Registrazione di musica su bobina di nastro sonoro, cartuccia sonora, 
audiocassetta, disco fonografico, compact disc, DVD-Audio, etc. 

k Grafica Calcografia, carta da gioco, cartolina, cartolina stereografica, disegno, disegno 
tecnico, fotografia (positivo e negativo), illustrazione con didascalia, immagine 
visiva, lastra olografica, litografia, manifesto, matrice, pittura, poster, puzzle, 
riproduzione d'arte, riproduzioni fotomeccaniche, stampa, tabella da parete, 
xilografia, etc. 

l Risorsa elettronica Software (programmi per elaboratore, giochi, fonts), dati numerici e 
multimediali, sistemi o servizi on line 

m Materiale multimediale Pubblicazione costituita da più unità su supporti di genere diverso ma di pari 
importanza. 
Pubblicazione costituita da parti staccate su supporti di genere diverso, la cui 
finalità è l’assemblaggio (kit di laboratorio, gioco, pezzi per costruzione). 

r Oggetto a tre dimensioni Modello, diorama, puzzle, macchina, vestito, giocattolo, campione per 

microscopio, riproduzioni tridimensionali etc.
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AREA 0 IN SBN
• 2.9 Forme del contenuto e del tipo di mediazione

• Le categorie di forma del contenuto indicano la forma o le forme 
fondamentali di comunicazione in cui è espresso il contenuto di una 
risorsa. Si possono attribuire fino a due forme di contenuto. 

• Se la risorsa presenta un contenuto misto sullo stesso supporto, con 
una parte predominante rispetto alle altre (ad es. un libro a stampa 
con illustrazioni che tuttavia non rappresentano una caratteristica 
prevalente) si indica la forma del contenuto prevalente. 
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AREA 0 IN SBN

• 2.9 Forme del contenuto e del tipo di mediazione

• Se tutte le parti hanno uguale preminenza o importanza, è possibile 
indicare due forme di contenuto diverso. Nel caso di risorse con tre o 
più forme di contenuto si dovrà utilizzare il codice m corrispondente 
al termine forme del contenuto multiple. 

• Le definizioni ricalcano quasi alla lettera quelle di RDA, Roma, Iccu, 
2015  Tav. 6.1 TIPI DI CONTENUTO

• http://www.iccu.sbn.it/opencms/export/sites/iccu/documenti/2015/
RDA_Traduzione_ICCU_5_Novembre_REV.pdf
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FORME DEL CONTENUTO
Codice Descrizione Definizione e ambito

a Dataset Contenuto espresso mediante dati codificati in forma digitale, 
destinati all’elaborazione via computer.
Si includono i dati numerici, i dati ambientali, etc., che si usano nelle 
applicazioni software per calcolare medie matematiche, correlazioni, 
etc., o per produrre modelli, etc., ma che non si visualizzano 
normalmente in forma grezza.
Si escludono la musica registrata in forma digitale [vedi musica], il 
linguaggio [vedi parlato], i suoni [vedi suoni], le immagini riprodotte al 
computer [vedi immagine] e i testi [vedi testo] 

b Immagine Contenuto espresso mediante linee, forme, ombre, etc.; un’immagine 
può essere fissa o in movimento, a due o a tre dimensioni.
Si includono le riproduzioni d’arte, le carte geografiche, le carte 
geografiche in rilievo, le fotografie, le immagini di telerilevamento, gli 
stereogrammi, i film e le litografie

c Movimento Contenuto espresso mediante il moto, i.e. l’atto o il processo tramite il 
quale si cambia la posizione di un oggetto o di una persona.
Si includono la notazione della danza, l’azione scenica o la coreografia, 
ma si escludono le immagini in movimento, come i film [vedi
immagine] 
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FORME DEL CONTENUTO

Codice Descrizione Definizione e ambito

d Musica Contenuto espresso mediante toni o suoni ordinati in successione, in 
combinazione e in relazione temporale, in modo da produrre una 
composizione; la musica può essere scritta (notazione), eseguita, o 
registrata in forma analogica o digitale, consistendo in suoni vocali, 
strumentali o meccanici dotati di ritmo, melodia o armonia.
Si includono la musica scritta, come le partiture o le parti, e la musica 
registrata, come i concerti, l’opera e le registrazioni in studio

e Oggetto Contenuto espresso in forma tridimensionale sia mediante cose e 
organismi naturali, sia mediante prodotti realizzati dall’uomo o dalla 
macchina; si riferisce anche a strutture tridimensionali o reali.
Si includono le sculture, i modelli, i giochi, i puzzle, le monete, i giocattoli, 
le costruzioni, le attrezzature, i capi di vestiario, i manufatti e altri articoli.
Tra le cose e gli organismi naturali si includono i fossili, le rocce, gli insetti, i 
campioni biologici su vetrino, etc.
Tra gli oggetti cartografici si includono i globi, i modelli in rilievo e le sezioni 
trasversali a vista laterale tridimensionale diverse dalle carte geografiche in 
rilievo [vedi immagine] 

f Programma Contenuto espresso mediante istruzioni codificate in forma digitale, 
destinato all’elaborazione e all’esecuzione via computer.
Si includono i sistemi operativi, le applicazioni software, etc. 
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FORME DEL CONTENUTO

Codice Descrizione Definizione e ambito

g Suoni Contenuto espresso mediante suoni prodotti da animali, uccelli, fonti 
sonore naturali, oppure mediante suoni simulati dalla voce umana o da 
strumenti digitali (o analogici).
Si includono le registrazioni del canto degli uccelli, i richiami degli animali e 
gli effetti sonori, ma si escludono la musica registrata [vedi musica] e il 
linguaggio umano registrato [vedi parlato] 

h Parlato Contenuto espresso mediante il suono della voce umana parlante. Si 
includono gli audiolibri, le trasmissioni radiofoniche, le registrazioni di 
racconti orali e le registrazioni audio di opere teatrali, sia in forma analogica 
che in forma digitale 

i Testo Contenuto espresso mediante parole, simboli e numeri scritti.
Si includono risorse testuali (a stampa oppure elettronici), le 
corrispondenze, i database di periodici scientifici e i giornali in microfilm *

m Forme del contenuto 
multiple

Contenuto misto al quale si applicano tre o più forme 

z Altra forma del 
contenuto

Si dà questa formulazione se nessun altro termine elencato si applica al 
contenuto della risorsa 

* Cfrf. definizione di 
Testo in RDA

Contenuto espresso mediante una forma di notazione linguistica percepibile 
con la vista. Include tutte le forme di notazione linguistica diverse da quelle 
percepibili mediante il tatto (vedi Testo tattile)
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AREA 0 IN SBN
• 2.9.1.1 Qualificazione del contenuto Una categoria di forma del 

contenuto si sviluppa con una o più sottocategorie di qualificazione 
del contenuto applicabili alla risorsa. Le qualificazioni del contenuto 
specificano il tipo, la presenza o l’assenza di movimento, la 
dimensionalità e la natura sensoriale della risorsa, ovvero il senso che 
permette di percepirla.

• Le qualificazioni si indicano quando sono possibili diverse opzioni per 
una data forma di contenuto, ad es.

• testo (visivo) oppure testo (tattile);

• immagine (fissa; bidimensionale) oppure immagine (fissa; 
tridimensionale). 
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AREA 0 IN SBN

• 2.9.1.2 Specificazione del tipo di contenuto 
(obbligatorio se applicabile)

• Valida solo per MUSICA e CARTOGRAFIA

• Può assumere uno dei seguenti valori (cfr. slide 
successiva)
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SPECIFICAZIONE DEL CONTENUTO

Codice Descrizione Definizione e ambito 

a notato Contenuto espresso mediante un sistema di notazione, a scopi artistici 
(ad es. la musica, la danza, la rappresentazione scenica), destinato a 
essere percepito visivamente 

b eseguito Contenuto espresso in forma uditiva o visibile, in un dato tempo, e 
registrato in una risorsa.
Si includono le esecuzioni registrate di musica o di movimento, la musica 
generata con il computer, etc.

c cartografico Contenuto che rappresenta l’intera Terra o parte di essa, o qualsiasi corpo 
celeste in qualunque scala.
Si includono le carte geografiche, gli atlanti, i globi, i modelli in rilievo, 
immagini di telerilevamento, etc. 
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AREA O IN SBN

• 2.9.1.3 Specificazione del movimento (obbligatorio se applicabile)

• La specificazione del movimento si utilizza solo con la Forma del 
contenuto Immagine per indicare la presenza o assenza di 
movimento. Essa quindi può assumere solo uno dei seguenti valori: 

Codice Descrizione Definizione e ambito

a In movimento Contenuto di un’immagine che è percepita come in moto, di 
solito per una rapida successione di immagini 

b Fissa Contenuto di un’immagine che è percepita come statica 
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AREA O IN SBN

• 2.9.1.4 Specificazione della dimensionalità (obbligatorio se 
applicabile)

• La specificazione della dimensionalità si utilizza solo con la Forma del 
contenuto Immagine, per indicare il numero di dimensioni spaziali in 
cui l’immagine è destinata ad essere percepita. Essa quindi può 
assumere solo i seguenti valori:

Codice Descrizione Definizione e ambito

2 bidimensionale Contenuto di un’immagine che si intende far 
percepire in due dimensioni 

3 tridimensionale Contenuto di un’immagine che si intende far 
percepire in tre dimensioni 
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AREA O IN SBN

• 2.9.1.5 Specificazione sensoriale (obbligatorio)

• La specificazione sensoriale indica un senso umano tramite il quale il 
contenuto di una risorsa pubblicata è destinato ad essere percepito. 
Essa può assumere uno dei seguenti valori per ciascuna forma del 
contenuto: 

Codice Descrizione Definizione e ambito

a uditivo Contenuto che si percepisce tramite l’udito 

b gustativo Contenuto che si percepisce tramite il gusto

c olfattivo Contenuto che si percepisce tramite l’olfatto 

d tattile Contenuto che si percepisce tramite il tatto 

e visivo Contenuto che si percepisce tramite la vista
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AREA 0 IN SBN
• 2.9.2 Tipo di mediazione (obbligatorio)

• Il tipo di mediazione indica il tipo o i tipi di strumento di 
intermediazione necessari per trasmettere il contenuto della risorsa, 
ossia vedere, riprodurre, azionare, ecc. la risorsa. 

• Se la risorsa presenta più tipi di mediazione con uno predominante e 
altri minimi o meno evidenti, l’indicazione di questi ultimi si omette. 

• Per le risorse costituite da più tipi di supporto, si utilizza l’espressione 
mediazione multipla. 

• Se non occorre alcun dispositivo di mediazione per usare o percepire la 
risorsa, si utilizza il termine senza mediazione. 

• Le definizioni sono ricavate da RDA 
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TIPO DI MEDIAZIONE
Codice Descrizione Definizione e ambito

a audio Media utilizzati per memorizzare suoni registrati, progettati per essere utilizzati con 
dispositivi per la riproduzione (playback device), come un giradischi, un lettore per 
audiocassette, un lettore CD, un lettore MP3 o un iPod; include media per la 
memorizzazione di suoni codificati sia in forma digitale sia in forma analogica

b elettronico Media utilizzati per memorizzare file elettronici, progettati per essere utilizzati con un 
computer; include media ad accesso remoto via server e media ad accesso diretto, 
come nastri e dischi magnetici per computer 

c microforma Media utilizzati per memorizzare immagini di dimensioni ridotte, non leggibili 
dall’occhio umano, progettati per essere utilizzati tramite un dispositivo come un 
lettore di microfilm o di microfiche; include media micrografici trasparenti e opachi

d microscopio Media utilizzati per memorizzare oggetti minuti, progettati per essere utilizzati tramite 
un dispositivo come un microscopio per rivelare dettagli non visibili a occhio nudo

e proiettato Media utilizzati per memorizzare immagini fisse o in movimento, progettati per essere 
usati tramite dispositivi per la proiezione, come un proiettore di film, un proiettore di 
diapositive, una lavagna luminosa; include media per la proiezione di immagini 
bidimensionali e tridimensionali 
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TIPO DI MEDIAZIONE
Codice Descrizione Definizione e ambito

f stereografico Media utilizzati per memorizzare coppie di immagini fisse, progettati per essere usati 
tramite dispositivi, come un visore stereoscopico o stereografico per produrre l’effetto 
della tridimensionalità 

g video Media utilizzati per memorizzare immagini fisse o in movimento, progettati per essere 
usati tramite dispositivi per la riproduzione (playback device), come un lettore di 
videocassette o di DVD; include media per la memorizzazione di immagini codificate 
sia in forma digitale sia in forma analogica 

m mediazione 
multipla

Per le risorse con più supporti 

n senza 
mediazione

Per le risorse che non richiedono dispositivi di mediazione (es: TESTO)

z altra 
mediazione

Si dà questa espressione se nessuno degli altri termini elencati si applica al tipo di 
mediazione e al dispositivo di intermediazione necessario per trasmettere, usare o 
percepire il contenuto della risorsa 
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AREA O IN SBN
• 2.10 Supporti

• Designazioni codificate previste da UNIMARC tag 183. Si utilizzano in 
aggiunta ai codici della forma di contenuto e del tipo di mediazione 
per indicare il tipo di supporto della risorsa che si sta catalogando. 

• Sono codificate anche in RDA, che definisce il supporto: una 
categorizzazione che indica il formato del mezzo di memorizzazione e 
la custodia di un supporto in combinazione con il tipo di dispositivo di 
intermediazione necessario per vedere, riprodurre, azionare, etc. il 
contenuto di una risorsa.

• Non sono state ancora sviluppate in SOL (in attesa di 
implementazione, prevista nel corso del 2017)
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Codice Supporto Ambito 

sd Disco audio AUDIO

se Cilindro audio

sg Cartuccia audio

si Bobina con traccia audio

sq Rullo audio

ss Audiocassetta

st Bobina di nastro audio

ca Cartuccia di nastro per computer ELETTRONICO

cb Cartuccia di memoria per computer

cd Disco magnetico per computer

ce Cartuccia di disco magnetico per computer

cf Cassetta di nastro per computer

ch Bobina di nastro per computer

ck Scheda per computer

cr Risorsa online
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Codice Supporto Ambito 

ha Scheda forata MICROFORMA

hb Cartuccia di microfilm

hc Cassetta di microfilm

hd Bobina di microfilm

he Microfiche

hf Cassetta di microfiche

hg Micro opaco

hh Spezzone di microfilm

hj Rullino di microfilm

pp Vetrino da microscopio MICROSCOPICO
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Codice Supporto Ambito 

gc Cartuccia di filmina PROIETTATO

gd Spezzone di pellicola

gf Filmina

gs Diapositiva

gt Lucido per proiezione

mc Cartuccia di pellicola

mf Cassetta di pellicola

mo Rullino di pellicola

mr Bobina di pellicola

eh Carta stereografica STEREOGRAFICO

es Disco stereografico SENZA MEDIAZIONE

na Rotolo

nb Foglio

nc Volume

nn Lavagna a fogli mobili

no Scheda

nr Oggetto 122



Codice Supporto Ambito 

vc Cartuccia video VIDEO

vd Videodisco

vf Videocassetta

vr Bobina di videonastro

zu Non specificato NON SPECIFICATO/NON
IDENTIFICATO
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ESEMPI 

1) Testo (testo a stampa)

• Tipo record: a=TESTO

• Forma del contenuto: i = TESTO

• Specificazione sensoriale: e = VISIVO ; 

• Tipo di mediazione: n = SENZA MEDIAZIONE

• Tipo di supporto: nc= VOLUME
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2)Testo (risorsa a contenuto misto di pari 
importanza: testo a stampa e immagini)

• Tipo record: a = TESTO

• Forma del contenuto: i = TESTO

• Specificazione sensoriale: e=VISIVO

• Tipo di mediazione: n = SENZA 
MEDIAZIONE

• Forma del contenuto: 
b=IMMAGINE

• Specificazione del movimento: 
b=FISSA

• Specificazione della dimensionalità: 
2=BIDIMENSIONALE

• Specificazione sensoriale: e=VISIVO

• Tipo di mediazione: n=SENZA 
MEDIAZIONE

• Tipo di supporto: nc = VOLUME
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3) Testo (ebook)

• Tipo record: a=TESTO

• Forma del contenuto: i=TESTO

• Specificazione sensoriale: e=VISIVO

• Tipo di mediazione: b=ELETTRONICO

• Tipo di supporto: cz=ALTRO
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5) Testo (documento testuale ad accesso 
remoto)

• Tipo record: a=TESTO

• Forma del contenuto: i=TESTO

• Specificazione sensoriale: e=VISIVO

• Tipo di mediazione: b=ELETTRONICO

• Tipo di supporto: cr=RISORSA ONLINE
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Es. 5)  RISORSA ELETTRONICA ON LINE
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4)Testo (documento testuale su CD-ROM)

• Tipo record: a=TESTO

• Forma del contenuto: i=TESTO

• Specificazione sensoriale: e=VISIVO

• Tipo di mediazione: b=ELETTRONICO

• Tipo di supporto: cd=DISCO MAGNETICO PER 
COMPUTER
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6)Risorsa elettronica (software on-line)

• Tipo record: l=RISORSA ELETTRONICA

• Forma del contenuto: f=PROGRAMMA

• Specificazione sensoriale: e=VISIVO

• Tipo di mediazione: b=ELETTRONICO

• Tipo di supporto: cd=DISCO MAGNETICO PER 
COMPUTER   

• cfr. esempi slide successive
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7) Materiale multimediale (documento 
testuale a stampa, CD-ROM)
• Tipo record: a=TESTO

• Forma del contenuto: i=TESTO

• Specificazione sensoriale: 
e=VISIVO

• Tipo di mediazione: n=SENZA 
MEDIAZIONE

• Tipo supporto: nc=VOLUME

• Forma del contenuto: h=TESTO

• Specificazione sensoriale: 
e=VISIVO

• Tipo di mediazione: 
b=ELETTRONICO

• Tipo di supporto: cd=DISCO 
MAGNETICO PER COMPUTER

- cfr. esempi in slides successive
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Es. 7) TESTO A STAMPA+TESTO ELETTRONICO
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8) Materiale multimediale (documento testuale a 
stampa, schede illustrative, CD-ROM)

• Tipo record: ml=MATERIALE MULTIMEDIALE

• Forma del contenuto: m=FORME DEL CONTENUTO MULTIPLE

• Specificazione sensoriale: e=VISIVO

• Tipo di mediazione: m=MULTIPLE

• Tipo supporto: nc=VOLUME,cd=DISCO MAGNETICO PER COMPUTER, 
nz=ALTRO
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ES. 8)    VOLUME,SCHEDE 
ILLUSTRATIVE,CDR-ROM
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8)Materiale multimediale (documento testuale 
a stampa, CD-ROM, CD-Audio)
• Tipo record: m=MATERIALE MULTIMEDIALE

• Forma del contenuto: m=MULTIPLE

• Specificazione sensoriale: e=VISIVO

• Tipo di mediazione: m=MEDIAZIONE MULTIPLA

• Tipo di supporto: nc=VOLUME

• Tipo di supporto: cd=DISCO MAGNETICO PER COMPUTER

• Tipo di supporto: sd=DISCO AUDIO
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REVISIONE CODICI DI GENERE

• A seguito ricezione di ISBD(CONS) e dell’introduzione dell’AREA 0 anche in SBN, 
viene definito che  il significato corretto del TIPO RECORD attiene al tipo di 
contenuto e NON al formato fisico della risorsa descritta. 

• Già nel 2005  al passaggio a SBN2 si era stabilito che il codice di genere dei DVD, 
per lo più contenenti film,  NON era RISORSA ELETTRONICA bensì VIDEO. 
L’applicazione del principio è stata recentemente estesa a tutte le risorse.

• Nel 2014 vengono espunti dalla tabella dei CODICI DI GENERE tutti quelli utilizzati in 
passato per individuare i MATERIALI SPECIALI, dato che SBNMARC gestisce 
quell’informazione con il campo TIPO RECORD: avrebbero rappresentato dei 
doppioni inutili, rispetto al nuovo prospetto stabilito per i codici bibliografici. 

• La scomparsa dei codici di genere specifici per i materiali non è stata però 
contestuale alla piena attivazione di tutti gli altri codici dell’area 0 in tutti gli 
applicativi, e questo ha causato una parziale perdita di informazione.
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CODICI DI GENERE ELIMINATI
Genere Descrizione

0 MATERIALE GRAFICO

00 MATERIALE GRAFICO – ANTICO

09 MUSICA A STAMPA – ANTICO

1 REGISTRAZIONE SONORA NON MUSICALE

2 LIBRETTO PER MUSICA A STAMPA

3 LIBRETTO PER MUSICA MANOSCRITTO

4 MATERIALE MULTIMEDIALE

5 OGGETTO

6 REGISTRAZIONE SONORA MUSICALE

7 VIDEO

8 MUSICA MANOSCRITTA

9 MUSICA A STAMPA

T CARTOGRAFIA MANOSCRITTA

X RISORSA ELETTRONICA

Y MATERIALE CARTOGRAFICO

YY MATERIALE CARTOGRAFICO – ANTICO
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CODICI DI GENERE ATTIVI (tutti relativi ai contenuti)
Codi

ce
Descrizione

A bibliografie

B cataloghi

C indici

D sommari

E dizionari

F enciclopedie

G liste

H annuari

I statistiche

J biografie

K brevetti

L norme standardizzate

M tesi o dissertazioni

N leggi e legislazione

O tabelle

P rendiconti

Q recensioni

R letteratura per ragazzi

S mostre

T vignette o fumetti

W testi liturgici

Z atti di congressi
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PROBLEMI INDICE/POLO  NON RISOLTI SU NUOVI CODICI 1)
• Il codice TIPO RECORD  UNIMARC L = RISORSA ELETTRONICA veniva attribuito 

in SBN ai documenti su supporto elettronico, principalmente CD-ROM e DVD,
indipendentemente dalla forme del contenuto

• In base alle nuove codifiche UNIMARC, il codice L dovrebbe essere attribuito 
solo ai dataset e ai programmi

• Per i record pregressi in Indice è stata fatta centralmente una sanatoria 
attribuendo di default a tutti i record del tipo L=RISORSA ELETTRONICA la 
FORMA DEL CONTENUTO M = MULTIPLE 

• Probabilmente è stato scelto questo automatismo per sanare l’errata 
attribuzione del codice L sia ai CD-ROM che ai DVD e per l’impossibilità di 
attribuire automaticamente una corrispondenza biunivoca fra TIPO RECORD e 
FORME DEL CONTENUTO. Infatti, per i CD-ROM il valore corretto di FORMA 
DEL CONTENUTO sarebbe TESTO mentre per i DVD sarebbe IMMAGINE

• Il valore FORMA DEL CONTENUTO M dovrebbe essere attribuito solo ai 
materiali con almeno 3 forme diverse!

• Bisogna provvedere, caso per caso, alla correzione, nei modi seguenti:--
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PROBLEMI INDICE/POLO  NON RISOLTI SU NUOVI CODICI 1)

• A fronte di:

1)Tipo record Unimarc: l=risorse elettroniche

2)Forma del contenuto: m=forme di contenuto multiple

3)Specificazione sensoriale: e= visivo

4)Tipo mediazione:  m=mediazioni multiple

 se la risorsa principale descritta è un CD-ROM 

correggere in:

1)Tipo record Unimarc: a= testo

2)Forma del contenuto: i=testo

3)Specificazione sensoriale: e=visivo

4)Tipo mediazione: b=elettronico
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PROBLEMI INDICE/POLO  NON RISOLTI SU NUOVI CODICI 1)
• A fronte di:

1)Tipo record Unimarc: l=risorse elettroniche

2)Forma del contenuto: m=forme di contenuto multiple

3)Specificazione sensoriale: e= visivo

4)Tipo mediazione:  m=mediazioni multiple

 se la risorsa principale descritta è un kit composto da volume e CD-ROM

correggere sdoppiando i valori in:

1)Tipo record Unimarc: a= testo

2)Forma del contenuto: i=testo           +      2A)Forma del contenuto: i=testo

3)Specificazione sensoriale: e=visivo   +    3A)Specificazione sensoriale: e=visivo

4)Tipo mediazione: n=senza mediazione + 4A)Tipo mediazione: b=elettronico
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DA CORREGGERE!
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CORRETTO!
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DA CORREGGERE!
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CORRETTO!
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DA CORREGGERE!
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CODICI BIBLIOGRAFICI ANCORA 
NON AGGIORNATI
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PROBLEMI INDICE/POLO NON RISOLTI SU NUOVI 
CODICI 2)

• Nei casi in cui vengono aggiornati correttamente in Indice  il 
codice TIPO RECORD e i codici FORMA DEL CONTENUTO 
secondo le indicazioni SBNMARC, le connotazioni relative 
alla risorsa elettronica non vengono comunque listate nei 
filtri dell’opac! 

• I valori della tabella TIPO MEDIAZIONE (=ELETTRONICO) non 
vengono ancora transcodificati e resi visibili negli opac!

• Pertanto, nel caso dei CD-ROM, anche quando catalogati 
correttamente, la componente «elettronica» viene 
risucchiata e assorbita dalla designazione TESTO e le risorse 
incluse in opac nelle liste dei «libri»
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PROBLEMI INDICE/POLO NON RISOLTI SU NUOVI 
CODICI 2)
• SOLUZIONE in POLO SOL : è stato implementato IN POLO  

un nuovo codice TIPO DOCUMENTO identico nelle 
specifiche a TESTO A STAMPA ma decodificato come TESTO 
ELETTRONICO

• Per applicarlo, si deve procedere da TITOLO -MODIFICA 
MATERIALE/NATURA - TIPO DOCUMENTO e cambiare da 
LM=TESTO A STAMPA a EA = TESTO ELETTRONICO

• La transcodifica va effettuata SOLO per le notizie catturate 
da Indice relativamente a risorse di cui si voglia valorizzare 
la componente elettronica (soprattutto CD-ROM) ma che 
non abbiano TIPO RECORD = ELETTRONICO 
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DA MODIFICA MATERIALE/NATURA CAMBIARE TIPO DOCUMENTO DA TESTO A STAMPA A TESTO 
ELETTRONICO
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DA MODIFICA MATERIALE/NATURA CAMBIARE TIPO DOCUMENTO
DA TESTO A STAMPA IN TESTO ELETTRONICO
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Secondo nuove norme, MODIFICATO TIPO DOCUMENTO/TIPO RECORD DA 
ELETTRONICO A TESTO ma scompare la connotazione ELETTRONICO da SOL e da 
opac
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DA MODIFICA MATERIALE/NATURA 
TRASFORMARE IL TIPO DOCUMENTO 
DA «TESTO A STAMPA» IN «TESTO 
ELETTRONICO»
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DA MODIFICA MATERIALE/NATURA CONVERTIRE TIPO 
DOCUMENTO = TESTO A STAMPA in TESTO 
ELETTRONICO 169
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MODIFICATO SECONDO NORME TIPO RECORD in TESTO A STAMPA,
PER VALORIZZARE TESTO ELETTRONICO, CAMBIA TIPO DOCUMENTO SOLO IN 
POLO!
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TIPO RECORD UNIMARC IN SOL 

• In SOL, sia per le notizie condivise con l’Indice che per quelle catalogate in locale,  il 
CODICE TIPO RECORD UNIMARC è associato alla scelta del CODICE TIPO DOCUMENTO 
dal menù a tendina della prima schermata dei codici bibliografici

• Le tipologie di DOCUMENTO sono attivate anche indipendentemente dall’Indice qualora 
si ritenga opportuno definire un set di dati specifici e dati aggiuntivi da implementare 
nell’ambito di un progetto di Polo, configurabili in maniera personalizzata (presenza o 
meno di determinati campi informativi, precompilazione o meno di valori di default, 
gestione o meno dei legami ad altre entità)

• Il TIPO DOCUMENTO, pur non essendo un dato necessariamente condiviso con l’Indice, 
è associato ad un TIPO RECORD UNIMARC che determina la comunicazione con l’Indice 
nel caso di condivisione

• E’ ammesso gestire più tipi di documento distinti in polo per la medesima combinazione 
con TIPO RECORD UNIMARC accettati in Indice

• TIPO DOCUMENTO TESTO A STAMPA RECORD UNIMARC=TESTO A STAMPA
• TIPO DOCUMENTO TESTO ELETTRONICO

• I codici TIPO DOCUMENTO dell’ambito ELETTRONICO  attendono ancora di essere 
riconosciuti e normati dal protocollo d’Indice, e per il momento possono essere 
dettagliati con tipologie più specifiche SOLO IN POLO 

174



175



176



177



RISORSE ELETTRONICHE: IN INDICE O SOLO IN POLO?

• Catalogazione delle risorse elettroniche
1. In Indice 

• PRO: Condivisione in rete nazionale

• CONTRO: ad oggi,  non salvaguarda in Indice  nessun qualificatore attribuibile al record 
che possa differenziare le registrazioni di RE da quelle di un testo. Limite particolarmente 
grave per le risorse ad accesso remoto (ebooks, ejournals, banche dati)

2. In Polo
• PRO: Dato che RISORSA ELETTRONICA è stata impostata come una TIPOLOGIA MATERIALE 

apposita e distinta, si possono codificare i dati caratterizzanti: TIPO RISORSA 
ELETTRONICA, INDICAZIONE SPECIFICA, MATERIALE RISORSA, FORMATO RISORSA 
ELETTRONICA, TIPO SUPPORTO,. CATEGORIA OGGETTO DIGITALE  

• La tipologia RISORSA ELETTRONICA è utilizzabile come elemento di filtro selettivo, come 
faccetta di aggregazione dei risultati in opac. 

• CONTRO: Non condivisa a livello nazionale
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QUALI RISORSE ELETTRONICHE CATALOGARE?
DOCUMENTI DA SELEZIONARE CONTESTO CATALOGRAFICO

Risorse elettroniche remote acquisite che presentino 
caratteri di stabilità (cfr. URL permanenti) e siano sotto 
il controllo dell’Ente, ancorché ad accesso limitato, in 
particolare EBOOKS, EJOURNALS, BANCHE DATI

- SOL LOCALE, direttamente ad una ad una oppure
- SOL LOCALE, tramite migrazione di pacchetti 
qualora disponibile un formato di uscita UNIMARC 
compatibile

Risorse elettroniche remote pubblicate dall’Ente di 
appartenenza (cfr. caso EUT-EDIZIONI UNIVERSITA’ DI 
TRIESTE), se pure già presenti  nell’archivio 
OPENSTARTS e ad accesso aperto (l’integrazione col 
catalogo è un moltiplicatore della visibilità e 
dell’accesso)

- SOL LOCALE direttamente ad una ad una oppure -
- SOL LOCALE previo recupero in RETE INDACO  e 

successiva importazione in POLO 

Risorse elettroniche remote ad accesso libero che 
siano rilevanti per la caratterizzazione delle raccolte e 
che presentino caratteri di stabilità (cfr. URL 
permanenti)

- SOL LOCALE

Risorse elettroniche locali acquisite commercialmente 
(banche dati su CD-ROM contenenti dataset e 
programmi)

- SOL LOCALE per maggiore completezza di 
informazioni; ma eventualmente

- SBN INDICE se ampiamente condivisibili e se 
assicurano un buon margine di cattura 
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 
• CODICI BIBLIOGRAFICI:

• MATERIALE

• TIPO DOCUMENTO genera automaticamente COD. TIPO RECORD UNIMARC

• NATURA

AREA 0

• FORMA DEL CONTENUTO

• SENSORIALITA’

• TIPO MEDIAZIONE

• DESCRIZIONE ISBD + LEGAMI

• DATI SPECIFICI

• FORMATO RISORSA ELETTRONICA (importante anche per link oggetto digitale)

• TIPO SUPPORTO (valido SOLO IN POLO)

• ABSTRACT E NOTE
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• Per creare SOLO IN POLO un nuovo record per una risorsa elettronica, 
Da NUOVO DOCUMENTO, scegliere 

• 1)TIPO MATERIALE: L = RISORSA ELETTRONICA (categoria che NON è 
riconosciuta da Indice

• 2)TIPO DOCUMENTO: scegliere fra:
CODICE TIPO DOC.

AU Audiolibro

ED Banca dati

CI Cartografia 
digitale
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• Per creare SOLO IN POLO un nuovo record per una risorsa elettronica, 
Da NUOVO DOCUMENTO, scartare il default M=LIBRO MODERNO e 
impostare: 

• TIPO MATERIALE: L = RISORSA ELETTRONICA (categoria che NON è 
riconosciuta da Indice

• TIPO DOCUMENTO: scegliere un valore fra i seguenti (sono sottolineati 
quelli che vengono esemplificati nelle slide successive)

CODICE TIPO DOCUMENTO

ED BANCA DATI

EL CORSO ONLINE

EM MOTORE DI RICERCA

EP PORTALE

EW SITO WEB

EV VIDEOGIOCO

EB EBOOK

EJ EJOURNAL 183



CREAZIONE DI TITOLO SOLO IN POLO PER RISORSA 
ELETTRONICA

• 3)Dopo avere compilato gli altri campi (CODICI 
BIBLIOGRAFICI, CODICI DELL’AREA 0, DESCRIZIONE …) e 
impostato i legami opportuni, andare in DETTAGLIO 
DOCUMENTO-DATI SPECIFICI

e scegliere i valori congrui alla risorsa descritta nelle tabelle:

• FORMATO RISORSA ELETTRONICA (ripetibile fino a 3 
occorrenze)

• TIPO SUPPORTO
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• TABELLA FORMATO RISORSA ELETTRONICA   (1. parte)

CODICE DESCRIZIONE

01 PDF con DRM Adobe

02 PDF

03 EPUB con DRM Adobe

04 EPUB

05 HTML

06 TXT

07 RTF

08 DOC

09 ODT

10 MOBI

11 MP3

12 WMA

13 FLV
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• TABELLA FORMATO RISORSA ELETTRONICA   (2. parte)

CODICE DESCRIZIONE

14 OGG

15 AVI

16 XVID

17 MP4

18 Risorsa Web

19 MP3 compresso (ZIP)

20 MP4 compresso (ZIP)

21 Streaming

22 PDF con social DRM

23 EPUB con social DRM

24 M48 (Ipod)

25 JPEG

26 PNG

27 GIF 186



• TABELLA TIPO SUPPORTO AUDIO ED ELETTRONICO è condivisa 
facoltativamente anche con la catalogazione degli audiovisivi

CODICE DESCRIZIONE

AL ARCHIVIO LOCALE

AR ARCHIVIO REMOTO

CD CD-ROM

MD COMPACT DISC

MV DVD-AUDIO

DV DVD ROM

FD FLOPPY DISK

ML LP

MC MUSICASSETTA
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CREAZIONE DI TITOLO SOLO IN POLO PER RISORSA 
ELETTRONICA

• 4) Facoltativamente, si può andare in

• DETTAGLIO DOCUMENTOABSTRACT E NOTE e compilare i 
campi

• ABSTRACT

• NOTE DI CONTENUTO

• NOTE TECNICHE (in generale superfluo)

• TIPO DI COMPUTER FILE (scrivere: Testo 
elettronico/Programma elettronico/Gioco elettronico)
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 
• Problema generale: quale è l’unità che viene descritta nel caso di RER?  
• Ci è d’aiuto ….
• REICAT 1.4 C. Le pubblicazioni elettroniche accessibili a distanza si 

considerano costituite da una sola unità, in genere, anche quando 
comprendono più file, messi a disposizione contemporaneamente o in 
modalità integrativa (par. 1.4.3), a cui si accede tramite un’unica pagina o 
schermata di avvio (o elemento analogo) che ne costituisce parte 
integrante. Es.

• Catalogo aperto dei manoscritti malatestiani (pubblicazione elettronica, 
accessibile in rete, costituita da numerosi file con una pagina di accesso 
complessiva)  -

• Se un documento cartaceo digitalizzato presenta file distinti e scorporati 
per i singoli capitoli, è preferibile – in assenza di esigenze descrittive più 
analitiche – descriverlo unitariamente puntando all’URL che accede alla 
risorsa nel suo insieme. 
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 

• Problema generale: qual è l’unità che viene descritta nel caso di RER?

• Le RER sono immateriali, ciascuna è raggiungibile con un proprio 
puntamento; quindi non è necessario relazionarle fra loro allo 
stesso modo che usiamo fare per quelle cartacee 

• L’entità descritta è quella che viene resa accessibile mediante 
l’URL

• Non ha senso descrivere una risorsa mediante il metodo della 
catalogazione a livelli, costruendo un «fantasma bibliografico» = 
monografia superiore senza nessuna utilità,  ma piuttosto 
costruire titoli comuni + titoli dipendenti

• (es. Comprehensive biomaterials. 1., metallic, ceramics, and 
polymeric biomaterials. cfr. slide successive  )

•
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 

• Nel caso si descrivano contributi distinti pubblicati all’interno 
di una risorsa (es. atti di convegno, periodico, miscellanea) 
NON vanno descritti come SPOGLI bensì come ESTRATTI. 
Ogni unità ha il proprio URL ed è accessibile 
indipendentemente dal «contenitore» (anch’esso virtuale) . 
Trattarli come spogli implicherebbe l'impossibilità fisica di 
scorporare l'unità specifica dall'unità contenente.

• Si indica in nota l’appartenenza delle singole risorse alla 
pubblicazione più ampia da cui sono ricavati  

• -cfr. slide successive
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 
• CODICI DI NATURA BIBLIOGRAFICA

• La natura viene determinata in base agli stessi criteri adottati per il 
materiale su supporto cartaceo, cioè le modalità di emissione.

• Le risorse ad aggiornamento integrato possono rientrare sia nella 
natura M che nella natura S. Infatti:

• 1) Natura M = è prevedibile un termine della pubblicazione, 
intenzionalmente predeterminato 

• 2) Natura S = La risorsa è in successione, ossia è intesa per 
continuare indefinitamente 

• 1  A) Risorsa integrativa a termine (natura M) es.: testi elettronici 
revisionati

• 2 A) Risorsa integrativa ad aggiornamento continuo (natura S)es.: 
database, siti Web
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PROSPETTO DELLE RISORSE SECONDO LA MODALITA’ DI EMISSIONE
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RISORSE BIBLIOGRAFICHE

Statiche (complete
all’apparire)

Dinamiche (incomplete all’apparire, in sviluppo)

A termine (intenzionalmente 
finite, determinate)

Continuative 
(indeterminate)

Singole
Monografie 
singole a data 
semplice

Multiparte
Monografie 
multiparte a 
data semplice

Singole
Fogli mobili 
a termine,
testi 
elettronici 
revisionati 

Multiparte
Fogli mobili a 
termine 

Singole
Fogli mobili in 
aggiornamento, 
siti Web, 
database

Multiparte
Fogli mobili in 
aggiornamento,
database

Integrative

Monografie multiparte a data 
multipla

Seriali, compresi e-journals In 
successione
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CATALOGAZIONE. PUNTI SALIENTI 

Discordanza tra le fonti accessibili mediante URL

• Spesso il documento testuale  (PDF) è inglobato in una piattaforma 
web nella quale i metadati descrittivi del documento non 
corrispondono completamente a quelli della risorsa finale

• Descriviamo il documento con i suoi connotati oppure il servizio di 
rete attraverso cui viene veicolato?

• Cfr. es. successivo: comparazione pagina web visibile ad occhio nudo 
vs. metadati vs. frontespizio del libro digitalizzato in .pdf
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METADATI DEL 
DOCUMENTO
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 

• AREA 1:

• Nella descrizione delle RER,  attenzione alla composizione della 
pagina web che costituisce la fonte principale e alle sue frequenti 
modifiche.

Glossario dei termini ricorrenti quali fonti per il titolo:

• HOME PAGE = La schermata principale o la schermata di apertura di 
un documento ipertestuale di un sito web. Di solito è una pagina 
introduttiva, che fornisce informazioni generali sul sito o un indice e 
collegamenti ad altri documenti correlati e ad altri siti Web

• SCHERMATA DEL TITOLO = Informazioni sul titolo che appaiono 
generalmente nella prima schermata o in quella di apertura di una 
risorsa

217



CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI  

Glossario dei termini ricorrenti quali fonti per il titolo:

INTITOLAZIONE = Titolo che figura all’inizio della prima pagina di testo 
o all’inizio di un capitolo o di una sezione. Può essere utilizzato come 
fonte quando manca il frontespizio

BARRA DEL TITOLO = La barra che appare sullo schermo in alto e che 
mostra il <TITLE> del codice sorgente in formato Html della pagina web
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BARRA DEL TITOLO
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 

• AREA 2: 

• Cambiamenti nel supporto fisico implicano la redazione di descrizioni 
distinte (ad es. se un seriale su CD-ROM diventa accessibile in linea). Si 
considera però cambiamento minore quello tra supporti o formati dello 
stesso genere , ad es. tra formato HTML e PDF

• Per le risorse ad aggiornamento integrato, il record va sempre 
ricompilato in base all’ultima iterazione, conservando le scelte 
precedenti nell’area delle note. Nei casi di cambiamento del titolo, verrà 
creato un legame HA PER ALTRO TITOLO con quelli precedenti

• Si crea una nuova registrazione solo quando:
• Si forma una risorsa dalla fusione di due o più altre risorse
• Due o più risorse si formano dalla scissione di una risorsa
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 
• AREA 7

• Non riportare mai né nella carta d’identità né in nota un 
numero standard di un’edizione diversa da quella elettronica 
in trattamento. ISBN o ISSN diventano punti sensibili di 
accesso, pertanto devono corrispondere alle risorse cui si 
riferiscono

• Non indicare mail l’URI di una risorsa elettronica remota 
nella nota alla descrizione di una risorsa cartacea ad essa 
corrispondente! 
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 

• AREA 7 

• Non si tratta di una generica nota descrittiva, ma costituisce 
un link preciso e attivabile alla risorsa; un punto sensibile, in 
quanto, se indicizzato ad es. dai motori di ricerca, viene a 
costituire quasi un punto d’accesso; pertanto va usato in tutti 
i casi esternamente alla registrazione della versione cartacea 

• - in SOL, vedi OGGETTO DIGITALE, che ha un’uscita nel 
campo 856 UNIMARC)
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 
• LEGAMI E ACCESSI:

• LEGAME CON EDITORE: importante se serve a mantenere 
accorpate le risorse prodotte all’interno di una stessa linea 
editoriale 

Es.: le pubblicazioni open access dell’Università di Trieste hanno 
tutte il legame sia con editore EUT che con editore OPENSTART

• Legame TITOLO VARIANTE: La forma non accettata del titolo 
proprio o la forma «abbandonata» del titolo di una risorsa ad 
integrazione di cui sia stata aggiornata la descrizione

• Legame ALTRA EDIZIONE DI: si utilizza per stabilire un 
collegamento fra una versione cartacea ed una versione 
elettronica: da attivare solo qualora entrambe le versioni siano sul 
polo
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 

• Nel caso si cataloghi una risorsa elettronica che abbia un corrispettivo 
in una risorsa libraria presente in Polo o in Indice, si consiglia di 
seguire un percorso che consenta di velocizzare il lavoro e di 
valorizzare le informazioni comuni senza ricreare ex novo il reticolo

• A) Se il record della risorsa libraria sia già presente in Polo,

• Attivare la funzione DUPLICA (viene clonato SOLO IN POLO l’intero 
reticolo, non solo la descrizione)

• Modificare tutti gli elementi distintivi della risorsa elettronica, sia 
nella descrizione che nel TIPO DOCUMENTO, mantenendo gli 
elementi del reticolo che sono comuni a quella libraria (es. autori, 
collana)
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CATALOGAZIONE IN POLO. PUNTI SALIENTI 

• B) Se il record della risorsa libraria sia presente SOLO IN INDICE,

• Catturare la notizia da Indice 

• Attivare la funzione DELOCALIZZA DA POLO

• Sul titolo, rimasto SOLO IN POLO, attivare la funzione DUPLICA (viene 
clonato SOLO IN POLO l’intero reticolo, non solo la descrizione)

• Posizionarsi sul titolo «solo in polo» duplicato, e modificare tutti gli 
elementi distintivi della risorsa elettronica, sia nella descrizione che 
nel TIPO DOCUMENTO, mantenendo gli elementi del reticolo che 
sono comuni a quella libraria (es. autori, collana)
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Esempi di catalogazione SOLO IN 
POLO per TIPO DOCUMENTO = 

EBOOK 1)

230



231



232



233



234



235



236



237



238



Esempi di catalogazione SOLO IN 
POLO per TIPO DOCUMENTO = 

EBOOK 2)
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Esempio TIPO DOCUMENTO = 
EBOOK 2) proveniente da Rete 

Indaco 
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Esempio TIPO DOCUMENTO 
= EJOURNAL 1)
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Esempio TIPO DOCUMENTO 
= EJOURNAL 2)
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Esempio TIPO DOCUMENTO 
= BANCA DATI 1)
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Esempio TIPO DOCUMENTO 
= BANCA DATI 2)
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